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LEGGI E DECR ETl
]geg¢ decreto-lenge 18 marzo 1923, n. 6:5, che concede alla si-

gnora Elena Calviu in Pani un asegno straordinario annuo

a vila.

VITTOllIO EMANUELE III
por grazia di Di> e par valantì della Nazione

RE D'ITALIA

§igila proposta del presidente del Consiglio ici mi-
misari, Ministro dell'intorno, e Ministro ad interim. degli
affari estori, d'accordo col Ministro dello íìnanze e

dolla guerra;
I,Td a il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A datare dal 1" gomlaia 1923, o conc-sso a Elena
s.lvia del.comune di Thiesi (Sassari) - inadre di dieii
militari, di cui due m arti in guerra e due minorati par

feri.te riportate in combattimento - l'assorno straordi-

nario annuo a vita di lire quattronii a, ind pendente-
niente della pensione privilegiata di ge ra accordata al
di lei marito Lorenzo Pani.
È presente d er to andrà in vig are il giorno (suo-

ogsivo a quello della sua pubblicaziane nella G izz rita

tt.fficiale e sarà preseritato al Par amonta per essere
convertito in leg go.

O.rdiniamo che il presente doeroto, monito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccoita uCidalo dello leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mawlando a chiunque
spotti di ossorvarlo o di farlo osservare.

þa,to a Rom t, arldì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
DIAZ.

Visto, 11 gaarliasigilli: ÖVluLIO.
-lii

R io decrefo-Tegge 11 n;àrzog923, n 628, che autorizza maggiori
assegnazioni pu taluni cápitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero déite poste e telegraft, per l'esercizio
1921-922.

ÝITTORIÒ EMANUELE III

per grazia di Dio é per Tolonta della Nazione
RE D'ITAÏJA

Vista la legge 31 di ánbro À921, n. 1868;
(antito £1 Consiglio déi Ministii;
Sn11a proposta del Nostro mi list"o segrela-io di

g(gi;o pèr le posto bd i telegrafi, di conce:to con quello
per le finanze ;

b¾ia,mo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

. Gli stanziamanti dei sot oindicati capitoli dello stato
di þrovisiona dolla spesa del Ministere per 16 poste od

i telegraff per P esercizio finanziario 1921,928 sono

numentati della somma per ciascuno di essi indicata :

Cap. n. 21. Indennità al pers male che presta scr-
Tizio negli uffiti ambulanti, ecc. . . . . 550.000 -

Cap. n. 25. Agg o da corr spondere p, r il paga-
mento in saluta carlacea, ecc. . . . . . 14.930.000 -

Cap. n. 97. Pensioni ordinare .
. .

5.900 000 -

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essero convertito in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso dolla sua pubblicazione sulla Gazzetta

ufficide del Regno
Ordiniamo che il presento decreto, munito dol sigillo

dello Sæto, sia insorto nella raccolta uf'iciale dolle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spettL di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923 .

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
DE STEFANI.
GOLON DI CESARó.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto--legge 11 marzo 1923. n. 630, che autorizza ma.ctiori
assegnazioni su infuni capitoli dello stato di previsione della
spera del Ministero della giustizia e deçli uffari di cz L'o per
l'eserci: o 1921-922.

VITTORIO EMANUET.E III "

per grasia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 31 ficembre 1921, n. 1868;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanže, di onoerto con quollo per la giustizia
e gli sfiari di c 'Ito ;

Abbiamo decrotato e decretiamo:
Lo stanziamento di ciascuno dei sottonotati capitoli

dello stato di provisione della spesa del Tinistero per
la ginstbia e gli aRrtri di culto per l'esercizio finanzia-
rio 1921-922 ò aumentato dela somma per ciascuno di
essi indicata :

Cap. n. 7. Indennità per incarichi eventuali e

studi Âisersi, ecc. . . . . . . .
.

. . . . 1.8R2 53

Cap. n. 17. Pensiotii ordinarie .
.

. . . . . . . . 2.780.237 23

Cap. n. 18. Indennith per una sola volta invece di

pens om. ecc. . .
5.651 54

Cap. n. 22. Indennità di
_

tramutamento, di sup-
plenza e di missione, ecc. . . . . . . .

1 096 281 15

Cap. n. 29. Spese di giustizia. 13.125.970 37

Cap. n. 49. SaMo deit i impegni per spese residue
per Magisfrature, ecc. . . . 1369000 70

Totale . . 18.129028 52

Il presento decreto sarit presentato al Parlamento

por la sua.conkraione in leg e, ed andriin vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
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ÒÊnlamo che 11 presente decreto. munito del s!ýillo
dello Stat.o. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia., mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Data a Roma, addl ii marzo 1983.

VITTORIO EMANU,ELE.
MUSSOLINI.
bE STEFANI.
OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli• DVIGLIO.

Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 331 che autorizza la soppres-
sione arl tronco Modenu-S. Agnese-Vaciglio della tramvia. a

, unpore Modena Marun¢ lo e la immissione di quest'ultima, /Ino
a Vaciglio nella ferrovia Modeau-Vignola mealante opportune
raccordó.

VITTORIO EMANUET.B III
per grasia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il decreto ministeriale 24 giugno 1892, col quale
fu concessa alla Società anonima, per la costruzione e Pe-
sercizio della tramvia a vapore Modena-Maranello Pauto-
rizzazione di costruire ed esercitare la linea medesima;

Ritenuto che con atto 17 dicembre 1807 la Società su -

detta verideva il diritto di esercitare la tramvia in ogget
alPaltra Società anonima per la ferrovia Sassuolo-Mode-
na-Mirandola-Finale, la quale, a sua volta, si fusp succes-
ÄÝãËánte con la Società per la ferrovin Modena-Vignola,
dando.luogo alla Società Emiliana di Ferrovie, Tramvie
ed Kulðmobili, a cui pertanto si trasfert il diritto all'eser-
cisiostanto della tramvia Modena-Maranello, quanto della
ferrovia Modena-Vignola;

Visto 11 Nostro decreto 29 ottobre 1922, n. 14G7, col
qùale le Aziende Elettriche Municipalizzate del Comune
di Modena furono autorizzate a costruire ed esercitare

una linea tramviaria urbana a trazione elettrica da Mo-
dena a S. Damase;

Ritenuto che, essendo il primo tratto di tale linea (da
Modena a S. Agnese) comune con la tramvia Modena-Ma-
ranello, le Aziende Elettriche chiesero alla S. E. F. T. A.
la cessione del tronco medesimo;

Che la Società stessa per poter consentire a tale ri-
chiesta' e nel tempo stesso continuare ad esercitare la
tramvia Modena-Maranello, chiese, a sua volta, la sop-
pressione del tronco tramviario Modena-S. Agnese-Vaci-
glio e la immissione della framvia nella linen ferroviaria
Modena-Vignola, anche essa di sua proprietà, mediante
allacciamento presso la località faciglio;

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori pubblici;
Tisto il Testo Unico delle disposizioni di legge per le

ferrovie concësse all'industria privata, le tramvie a tra-

z1one meccamca e gli automobili, approvato con Nostro
decreto 9 maggio 1912, n. 1447; nonchè il regolamento,
approvato pure con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 806;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta-
to per i lavori pubblici;

I

Abbiaitio'décietato e deeretismo :

Art. 1.

La Società 1]milîana di ferrovie, tramvie ed automo•

bili, concensionaria della linea tramviaria Modena-Ma·
ranello e della linea ferroviaria Modena-Vignola, è auto-
rizzata a sopprimere 11 tronco Modena-S. Agnese-Vaciglio
della tramvia Modena-Maranello e ad immettere quest'ul·
tima suly linea ferroviaria Modena-Vignola ûno a Vaci-
glio, mediante la esecuzione i un opiiortuno allaccia-
mento presso quest'ultima località, in base al progetto
portante il bollo delPumcio del registro di Modena 111 data
24 aprile 1922.

Art. 2.

Per l'impianto del binario di raccordo e per l'immis-
elone della tramvia sulla linea ferroviaria ûno a Vaciglio
dovranno osservarsi, oltre le disposizioni della legge e del
regolamento sopra citati, anche le prescrizioni contenute
tiel Voto 28 giugno 1922, n. 888, del Consiglio Superiore
del LL. PP., nonchè le speciali norme di sicuressa, che si
riconoscessero nedessarie all'atto dell'esecusione e del col-
läudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi .

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sphtti di osservirlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1928.

VITTORIO EMANUELB.

CAEKAZ¾A.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

I I

Regio decreto a febbrato 1923. n. 356, contenente le norme per la
pubblicità commerclate, industriale e profess onale avgli stam-
pati, moanli, puht-i carioni e carte valori postali dell'Amminf•
stratione P. T. T.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volonta della Nazionó

IJE D'ITALIA
þx virtù della delegazione del poteri conferiti «I Go-

verno conla legge 3 tÌicembre 1922, p. 1601;
Visto 11 Testo Unico delle leggi postali, approvato

con R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501
Visto il decreto Beale del 17 dicembre 1922, n. 1708;
Visto il decreto Reale del 21 dicembre 1922, n. 1823,

che aþroga l'art. 35 della legge 18 luglio 1917, n. 1143;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le poste ed i telegraû di concerto con quelld
d411e Ananze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' riservato allo S‡ato, a ûne di pubblicità eothmer-
ciale industrialg e professionale, Puso degli spazi dispo-



Š76() GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE
I I ' E

nibili sugli stampati, moduli, .pubblicazioni e carte va-

lori postali della Amadnieti•azione postale telegraûca e

telefonica, sulle patéti, Netrlîle '

e altre superfici degli
sÑËilimenti dipendenii da11'Amministrazione stessa e in

genÃ$e su tutte le cóse pertinenza della medesima,
nonchè su speciali tabelloni da applicarsi alle cassette

postali di impostazione.
Allo Stato è pabilderiti' ríàërvato il diritto,di effet-

tNare qlialsiasi altra gràia di pubbliaità che potrà in se-

guito esercitare in coliziessione diretta o indiretta coi

servisi dipedenti dalla .predetta Ammhustrazione.

Art. 2.

E' conseguentemente vietato, a chi non abbia otte-

nüta preventiva concessiono dall'Amministrazione in pa-
rola, di stampare pubblicità commerciale sulle carte va-
loti postali, sui moduli e pubblicazioni innanzi citate.
I trasgressori incorrei•anno in una pena pecuniaria

estensibile a L. 1000.
La contravvenzione può esser transatta in via am-

ministrativa, lueret oblazione non interiore a L. 100.

ht. 8.

I proventi deriYanti da tale pubblicità saranno in-

geritti in apposito capitplo del hil.aunie di entrata del
inistero poste e telegraft.

Con decreto ministeriale saranno fissate le norme e

le condizioni colle quali viene concessa ai privati la fa-
coltà di usufruire del'servizio di cui all'art. 1 e i relativi
espAolati di concessione.

11 presento decreto aYrà effetto dal giorno successivo
alla sua pubblicazioná ËeilË Ga'zzesta Ufßaiale.

Ordiniamo che il prŠseÈte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1))23.
VITTORI.Q,EMANUELE.

MUSSOLINI
COLONNA DI OESARO'
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Rgio decreto 25 gennaio1923, n. 386, eencernente PAmministra-
zione delle isole in Egeo.

VITTORIO. EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1801;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato ad interim per gli affari esteri, di concerto con

GTE delle fináriae
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Art, 1.

Per l'Amministrazione delle Isole in Egeo, il Gover-
natore di esse ha facoltà di servirsi di personale coman-
dato dalle Amministrazioni dello Stato, il quale sarà

posto a disposizione di quel Governo per un periodo di
un ÿuadriennio, salvo conferma.

La designazione di tale personale viene fatta dal Go.
vernatore sopra elenchi compilati dall'Amministrazione
interessata tra impiegati che ne facciano domanda, o in
mancanza scelti di autorità.

Art. 2.

Gli impíegati delle ' varie amministrazioni delld
Stato destinati nelle Isole Egee conserveranno il posto
rispettivo di anzianità nei ruoli organici delle Ammini-
strazioni cui appartengono.

Godranno, pur rimanendo nelle Isole, dei vantaggi
di carriera clie dalle rispettive amministrazioni loro
siano fatti, e saramio in ogni caso promossi secondo le
norme di legge senza però essere esonerati dalle prove e

dagli esami eventualmente prescritti dalle dispositioni
che regolano le rispettive loro carriere,

Art. 3.

Annualmente, o quando gli impiegati delle ggje
Amministrazioni cessino dal servizio nelle Isole, íl Go-
sernatore compilerà por ciascuno di essi un rappoi o in-
formativo sul modo come ha disimpegnato le pr6pffe at-
tribuzioni. Detto žapporto, viene, pel tramite del $Iilli-
stero degli affari österi, trasmesso all'Amministrazione
alla quale appartiene il funzionario, per essere arllegato
tra i docunienti personali.

Art. 4.

Quando il Governatore creda disporre il richiamo in
patria degli impiegati destinati nelle Isole dà notizia di
tale provvedimento alle Amministrazioni cui essi ap-
partengono, stabilendo il termine dal quale cessa la loro
dipendenza dal Governo delle Isole.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Visto il Guardanisilli: OVIGLIO.
DE STFJANI.
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flegiq dectale 21 marzo 2923, n. 589, che approva il regolamento
sui contorsi a posti ai Girettore didutlico governatioq.

YITTORIO EMANUELE III
por grazia di Di> c par volanti della Nazione

RE DTTALIA

In virth della dolegaziono doi poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicombre 1992, n. 1601;
Voduto il R. D. 31 dicambre 1922, n. 1679;
Voduto il decreto-legge Luogotenenzlalo 27 aprile

19f9, n. 771;
Veduto il R. D. L. 21 geauxio 1921, n. 127;
Veduto il R. decreto-legge 14 aprile 1921, n. 836;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stiti þer la istruz°one pubblica ;

Â¾ikna decratato e decr.tia na :

Art. 1.

12 abrogato il R. decreto 24 novembre 192f, n. 2117.

Art. 2.

Sono abrogati l'ultimo commo dell'art. 15 o l'articolo

15-bis, di out al R. D. L. 21 gonnaio 1921, u. I27.

Art. 3

E' approvato il rogolantento annosso al prosento de-
etelo e firmato d ordine Nostro. dal Ministro segretario
di Stato per la istruzione pubblica, riguardante i con-
corsi a põsti di direttore d dattie> governativo.
Ordiiliamo che il presente deorote, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'IWlia, reendando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.

Visto, il guardasigilll: OVIGLTO.

REGOLAMENTO

per i concorsi a posti di direttore riidattico governativo

Art. 1.

Una parte dei posti di dirattore didat(ico è assegnata alle donne
nella prop'õratone che è stabilita, volta per volta, dal bando di

cçãoorso o che non può eccedere complessivamente il qumto dei
posti di ruolo.

Art. 2.

I candidati al concorse per i posti di direttore didattico go-
vernativo devono presentare al R. provveditore agli studi della
Regione dove insegnano, entro il termine prescritto dall'ordi-

nanza di concorso, la domanda diretta al Ministero corredata

dei segucati documen'i :
1° d ploma di abilitazione alla <'irrzione didattica :

2° e rtifleato del R. provveditore agli studi, da cui risulti che
il candidato è insegnante n•lle pubbliche s:uole efementari;

3* atto di nasc1ta, da cui risulti che il asad!¢lato.A a

delfordinanza di conco so non ha superato l'età dgangnt'anni
4" certificato generale rilasciato d.1 casellariogudigiale; p
5° certificato di huona coniotta rilasc sto dal snidacoÀ6I

Comune dove il cand dato esercita finsegnamento;
0° ritratto del .candidato con la sua firma, autenticata Ítl

sindaco o da un nola o ;
7° tutti gli altri titoli o documenti che il candißato credorA

opportun> di esibire.
Il R. provved tore agli studi tr. smette al Ministero, nob t

mine indicato dall'ordiopnza di co co so, la <1orppada o 14oda-
menti, unitamonte al proprio parere sulle attitudini morali e in
datt che del candidato ad esercitare degnamente l'ufficio. ,

Il Mn stero determina quali tra i concorrenti troYansi nelle
condizioni richieste per l'ammissione al concorso.

Art. S.

La Commi,sione giudicat ice del concorso ò normalmonio conta
posta come segue:

1* di un professore ordina-io di pedagogia o di f!Iosófili
delle RR. Università, presidepte ;

2* Äi un fun iónario dell'Amm'nistrazione cenitala di
non inferiore a quello dÌ diretto e capo di divisioné;

3° di un ispettöre cenircle per le scuole primarie a q
di un primo ispettore scolastico;

4° di un professore titolare di storia o di lettere ital p
delle RR. scuole normali.

5* di un profesiote di scienze o di matemati¢a.
Ove 11 numero dei candi'ali lo richieda, 11 hiinistro d T,

può nominate per ognuno dei cominissari di cút 4fi
4 e 5 en commissario aggiunto sceho nella š¾$sa 0ÎìÑ .

L'ufficio di segreíario della Commissione giudicatËlcò affla
dato ad un funzionarlo di la categoria dell'Ammin strazione is às
trale.

Art 4.

L'esame di concorso consta dl una prova scritta editmaprgýñ
orale.
, La prova scritta consiste nel rispondere ad uno o più gesiti
di pe ingog a applicata
I..a prov orale verte, o10 e che sulla pedagogia, la legisfazionò

scolastu a su due delle seguenti materle sorleggiate dal candi,
dato 21 momento dell'esame, in presenza del pubblico;

a) stor a del Itisorg mento italiano;
b) storia della letteratura italiana moderne,con pa ticolare,

riguardo alla Literatura,itafann e strantern,peril popoloegott
l':nfanzla;

c) geografia fisica, polttica ed teonom'cadelITtalia.conAos
tizie sull'emigrazione e sui paesi prirlo pali di emigragipne;

<i) geografia della re¿lone alla quale appartiene 11 calidly
dato

,

e) elementi di ilsica e di science naturali, di igiene ed ele>
menti di matematica, nell'ambito del programma della scuola
normale. con risoluzione di quesiti alla lavagna.

Art. 5.

La Commissione stabilisce il queëiio ÿ i quesiti per Iggy
scritta e la durata della prova stessa 11 Ministero (sia 16' (
d'esame in relazione al numero e alla residenza dei cogeozTÈ É,
stabilisce il g!orno per lo svolgimento della prova skritta e provs -

vede ad inviare 11 tema si RR. provveditori delle sedi d'esame.
La prova scritta ha luogo sotto la vigilanza del R. provvedi-

fare agli studi o di chi ne fa le veci. Egli ha la facoltà di forsi
condiutare, nell'opera di vigiläfiza durante la prova Ï¡ctÌtta a
funzionari di sua fblacia.
Per le svolgtmento della p ora scLifta si app'icano le nørma

degl articoli Se 7 ilel regolämento geme'ale approvate con 11 &
decreto 24 novembre 1903, n. 758.
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fil giorno.successivo a quelloadell2esa ne il R. provse litore tra-
siñette"al Ministero, in piýo sugge,lato e raccomandsto, i lavori
deli concorrenti, con 11 verbalo da.ass stenza alla prova scritta.
L.a Commissiono esaminntrice, ver:Sca a la integrità delle busto

conten.enti i lavori, come di-posto dal c tato art 7, le apre,
segnan jo in testa ad oAni lavoro e sulla bu ta che raccifude 11
nome dèl concorrento uno stes,o utimero di riconoscimento.
Comliinto l'esame dei lavori e notato sa ciascuno il voto asse-

gnato insieme con un breŸo giud zio firmato da tutti i commis-
Irari, 1a Commissione apre le udste contenenti i nomi dei con-
dorrentLche non hanno ottenuto una votazione di 30 50. I con-
correnti che non raggiungono questa votazione non sono am-

messi alla prova orale.
" La Commissione, dopo conseg,ato al Ministero l'elenco degli
esclusi, determina i criter. Ier la valutazione dei titoli, e pro-
cedo all'esame e all'assegnazione dei punti per i titoli degli alirl
concorrenti,.ammessi alla prova orale.
della valutazlone dei titoli non si t'ene conto alcuno di quelle

p,ubblicazioni chs, a parere della Commissione giudicatrice. nulla
egelungonó'agli el entEdì nindizio desunti dalla prova scritta
e dall'esame degit alt i titoli. Si fa invece particolare menzione
della pubbl da:i"al ritenu'e « eccellenti > nella relazi ne da pub-
þlicaral nel B lletdno uff'o ale, in appendice alla graduatoria.

* La Cómtnissione a mano a inano c'le decide il voto da attri-
baire par,i t.toli si cand;daff ammessi all'orale, lo registra in
apposité schede. Terminata la valutazione dei t'toli, apre le bu-
ste degli aramessi e agglunge nelle schede il voto per lo scritto
accanto al nome del candkato.
'

L'ordine con cui i concorrenti sono chiamati alla prova orale
kstabilito- dalla Commissione, d'accordo col Ministero. Perde 11
diritto alla prova di esame chi non si trovi presen'e quando
unga 11 suo turno, senza gravissimi motivi riconosciuti dalla

Conúnissione, la quale, in tal.caso gli fissa definitivamente al-
tro giorno.
La prova orale ha luog in Roats; 6:sa dura non meno di trenta

minati e non oth di 45 por o,ni candidato. Per la prova orale
la Commi-isione dispone di voti 50
I Non.può essere compreso nella graduatoria chi non ha otte-
auto almeno 30(30 nella pröva orale.
e Il servizio m litare in tempo di guerra ò considerato, agli ef-
fetti della valutazione dei titoli. come lodevole quando il enndi-
dato obbia o'ttenuto una distinzione al valore o un encom'o so-

lenne; à cons derato buono negli altri casi.
' La Commissione dispone di 53 punti per i titoli.
' Terminate tutte le prove e lo scrutinio dei fitoli, la Commis-
sione p-ocede alla fornvzione dell grar untorie, includendovi i
vincito-i, n l' rd ne risultante dalla somma delle votazioni ot-
fornie -a ciaru, concoriente nelle proveserltfa c oraleehela
Vt I stazion dei t F.
La Comm a ion: forma due dist ute graduatorie, l una pe- i

ýosti di d retwe. c l'altra per i posti di direttrice, compren-
dentl einscuna un numero di vinc tori non supertore a quello del
posti messi a concorso, r'spettivamente per ciascuna delle due
. graduatorie.
Nel procedere alle nomine, il Ministero segue l'ord ne di me-

Èto, risultante compless vamente dalle dus graduatorie per i
posti di direttore e di direttrice messi a concorso.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 6.
' Por 11 concorso che fosse bandito prima <'e'la cotspleta situ
one della rifor11a stabilita dal R. rf<creto 31 d ce nbre 1923,
n. 1671. gli n•tt verrenno iniz'ati presso al offici sco'as"ci pro-
ánc°all prr 'n porte di empetenza d<1 P. Provveditore agli
ktu i della R*g on-.

Art. 7,

I direttori incar cati che sieno forniti di titolo ed abbiddo
cinque anni di le levole insegnomento e due di lodevolo i -

rico, sono d spensatt all esame orale, dalle meter:e di cui alle

lettere a), b) ed e), dell'art 4 del presente regolamento.
Art. 8.

aiconcorsiindetticon le norme°del presenteregolamento,
fino al primo completamento del ruolo dei direttori didattici go-
vernativi stabilito col R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1679, pos-
sono ammetterst gli insegnanti, i quali aspirino al conseguimento
del diploma di direttore didattico a norma dell'art. 76 e seguenti
del regolamento 6 febben'o 1908, n. 150, modificato dal R. de-
creto 27 lugl:o 1919, n. 1767.
Per l'ammissione al concorso, al fine di cui nel comma pre-

cedente del presente articolo, i candidati debbono presentare,
oltre i documenti indicati dall at't. 2, quelli richiesti per 11 con-
seguimento del dip oma di abilitazione alla direzione didatties.
I candidati i quali riportino una media non inferiore a cento-

venti su centocinquanta nel complesso delle votazioni con non
meno d trentacinque cinquantesimi in ciascuna votazione per
lo scritto, l'orale e i titoli conseguono il diploma di direttore di-
dattico e possono esstre compresi nelle graduatorie dei vinci-
tori nel limite del posti eventualmente disponibili e formando,
quindi, un ultimo gruppo delle graduatorie stesse

I candidati invece, i quali iiportino una votazione minore, pur-
chè non inferiore a 33 cinquantesimi in ciascuna prova, conse-
gnono soltanto il diploma di abilitazione

Art. 9.

Sono scspesi, durante l'applicazione della noima del procp-
dente art. 8, gli esami di abilitaz one alla direzioae didattien di
cui alla lcttera b) dell'art. 76 del regolamento 6 febbrató 1908,
n. 150, modificato dal R. iecreto 27 luglto 1919, n. 057.
11 triennio di cui all'art. 70 del predetto regol:m nfo decor-
reri dalla scadenz, dell'ultimo concorso a cui si applichefàtíno
le norme del pre.cedente art. 8.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re :

If Ministrodell'istrazione pubblica
GENTILE.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 598, che determina le attribu-
rioni e facoltà dei capi compartimento e dei comitatidi eser-
cirio delle ferrovie de llo Stato.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziona

RE D ITALIA

· Visto l'art. 13 della leggë 7 luglio 1907, n 429, mo-
difloato da R décroto 28 giugno 1912, n. 788 ;
Vista il R deerdta 5 agosta 19i2, n. 906;
Visto l'art. I del D. Im L. I3-8-1917, n. 1393 ;
Sentito il commissario straordinario per le ferrovie

dello Stato;
Santito il Consiglio dei minist'i;
¯Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il capa Compartimento delle ferrovie dello Stas ha
l'alta diriganza dell'esercizio nella cirescrizione clol
Compartimonio.
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Art. 2.

In particolare inodo il-capo Compartimento:
a) regola, coordina e sorveglia il lavoro delle

divisioni di esercicizio e degli altri uffici compresi nella
circoscrizione del Compartimento, secondo le direttive
stabilite dal direttore generale e le particolari dispo-
sizioni impartite dai servizi e dalle altre uniëà centrali
ai rispettivi uffici compartimentali;

b) rappresenta nella circoscrizione compartimen-
tale e per delegazione del direttore generale l'ammin -
strazione verso i terzi, fermo l'art. I del R decreto 6
agosto 1912, n. 907 ;

c) presiede il Comitato di eserciaio e tutte le altre
Commissioni compartiment li;

d) Vigila sulla buona utilizzazione delle locomo-
tive in servizio dei treni e alle manovre, dei veicoli e-
del materiale di esercizio e suÚa edonomia generale
dell'azienda ;

e) segue i bisogni delle industrie, dei commerci e
dell' agricoltura nei rapporti ferroviari e vigila sul

pronto esito dei reclami ;

f) corrisponde con la altre amministrazioni, con
le autoritt politiche, con gli enti locali e col pubblico,
per quanto riguarda le questioni pift importanti -dollo
eserotzio ;

g) presiede le Commissioni di avanzamento isti-
tuite presso le divisioni compartimentali d'esercizio per
gli agenti fino al grado 12°. Per gli agenti di grado
inferiore de cide sui ricorsi prodotti dagli interessati
contro il giudizio dello Commissioni di avanzamento

presioduto dai capi delle divisioni di esercizio;
h) stipula e firme, con definitiva obbligatorietà

per l'amministrazione secondo le norme di massima
stabilite dalla Direzione generale, i contratti per con-
cessioni di raccordi con ditto private, esclusi quelli in
piena liuoa, di accessi speciali per carico e scarico, di
caffò, ristoratori, occupazioni di aree, aflitto di locali,
ape tara di agenzio per trasporti a domicilio, chiosch
a vendito nello stazioni ed in genere i contratti che
interessano piil di una Divisiono, Jino a l'importo di
L. 20,000 se fatti a trattativa privata e di L. 40,000 se
per pubbHoo concorso od a licitazione privata;

i) sorveglia l'attività e il rendimento dei capi
delle Divisioni dell'esercizio e dei capi degli altr¡ uffici
compartimentali aventi sede nel compartimento o ne
riferisce al di-ettoro generalo ;

l) deelda sui riearsi contro le punizioni inflitto
dai capi dello divisioni delPeser izio e dai capi del detti
uffici compartimentali in base all'articolo 181 del rego-
loment> del pers anale ;

m) cura ohe vengano adottati tutti i provvedi-
menti necessari pr essicura e la continuità dell'esercirio
noi casi di int arruzioni di linee, disordini ed altro ec-

cozionali anormali ca ;

n) consente nell'ambito del comparuimenta l'am-

missione eccetionale di viaggiatoli isolati o in comi-
tiva in d terminati treni dai quali

_
sprebbero esclusi per

disposizion - delle concessiobi speciali $ per restrizioni
indicate nell'orario generale;

o) disimpegna tutò gli altri incarichi che gli ven-
gono afßdati dal direttore generale.

Art. 3.

Il Comitato di esercizio ga facoltà di:
a) proporre lo variazioni Aegli orari dei treni

viaggiatori che, interessano le linee comprese nella cir-
coscrizione del compartimento;

b) autorizzare l'assunzione di agenti avventizi
straordinari par bisogni precari, da licenziarsi appena
cessata il bisogno, nonchè il temporaneo passaggio di
agenti da unoyad altro posto di servizio per compon-
sare le deficienza dell'uno con le eccedenze dell'altro ;

c) decidere sui reclami riflettenti l'applicazione
degli orari di lavoro e dei turni di servizio che inte-
ressano gli agenti dipendenti dagli uffici aventi sede
nel compartimento ;

d) concedel'e, entro i limiti di spesa flesati dal
direttore gonorale, gratificazioni fino al massimo di
L. 300 per agente per eccezionali prestazioni o sýeciaÏi
bonemorenzo in fatti nei quali siano interessati più
sørvizi, o anche agenti dipendenti da un solo ufficio,
in quanto tali concessioni eccedano le competensb degli
uffidi compartimentali;

e) concedere, oltro r lla competenza dello divi-
signi, sussidi fmo a L. 200 per ogni singolo agoate,
nel limiti dello somme assegnate;

f)concedero i congedistraordinarisenza sti-
pettdio al personale del compartimanto di grado non
superiore al 4°, richiesti per la durata ilno a tre mes',
quando la concessione non sia compresa nella .compe-
tenza dei capi dello divisioni compartimentali;

g) cone doro biglioni gratuiti al personale per
motivi di alloggio, per acquisto viveri, per cure e per
passaggi dalla terza alla seconda classe nei casi pre-
visti dalle norme rego!amentari;

la decidere i provvedimenti disciplinari a carico
degli agenti stabili appartenenti al personale esecutivo'
ed a quello dogli ufflei compardmentali o degli uffici
distaccati dei servizi aventi · sede nel compartimento,
per mancanzo commesso nella circoserizione del com-
partimento stesso o provisto

_
dagli articoli 182 e 183

del regolamento del personale, neHo quali siano im-
plicati agenti di duo o più servizi, nonchò per le man-
canze contemplato dagli articoli stessi e commesse da
egenti dipendenti da en modesimo ufficio e che non
siano di competenza dei capi degli uffici comparti-
mentali o fisNccati;

i) approvare prolioste di lavori o provviste nei
.limiti di spesa egeon le norme stabilito dalla r irezione
generale, ed esaminaro ed. osprimere parere in merito
alle alu e p:opaste eccedenti i -limiti di competenza ;



Û$4 WEEEETTE UFFICIILE DEL REGNO DSTITNR

if prenda1'e in ésame tutta lo questioni che il
okp campartimento ritiene necessario di sottoporre
alle atte delib8razioni, o concordare i pr-vvedimenti
relätivt
Îl Comitato di es:rcizio composto d i capi delle di-

visioni di esercizio, ò convocato dal capo comparti-
3nónto, in via ordinaria, ogni settimana ed in via stra-

ordinaria ogni qualvolta so ne riconosca l'opportunità
Al Comitato intervengono anche i capi dogli altri

Ilffiel compartimentali o distacoati dei serv zi pr quanto
riguarda guestioni che li interessano, e con voto deli-
berativo soltanto sulle questioni stesse.
I oäpi delle divisioni dell'esercizio e degli uffici p-ov-

védono a dare esecuzione alle del berazioni edel Co-
ttato.

Art. 4.

Tütti i provvedimenti disciplinari a carico degli agenti
n prova che incorrano in una delle mancanze indicate

li articoli iRP, 183, 184, 180, 187, 188 e 189 del re-

Ianiento del personale sono deferiti alla competenza
el Comitato d'esercisio o dei capi servizio a seconda

g agenti dipendano dagli uffici compartimentali o
distaccati oppure dagli uffici centrali.

Art. 5.

E capo comparaimonto ha facoltà di prendore cogni-
zioñËdegli atti di ufficio che possono interessarlo, e

per le proprie trattazioni si vale delle divisioni e degli
tifâci interessati evitando aumenti di personale.
.In caso di assenza o di impedirento il capo com-

partimento è sostituito dal capo della divisione di eser-
oisio piil anziano in grado.
In caso di prolungati impedimenti, alla sostituzione

dàrà provveduto con disposizione del direttore ge-
nerále.

Art. 6.

ßimangono in vigore le disposizioni del R. decreto

O agosto 1912, n. 906, quelle del regolamento del per-
sonale approvato con decreto Luogotenenziale 13 ago-

sto 1917, n. 1393, e quelle del R. decreio 13 marzo 1921,
ny Sti, in quanto non siano modificata dal presente de-
äeto. E' abrogata ogni altra disposizione contraria al

gÈéiaehte decreto.
Art. 7.

11 gegento decreto ontrerà in vigore daHa data della
s'àa pubblicazione s211a Gazzetta ufficiale.
_Ordinismo che il presente decreto, monito del sigillo

4 Ilo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dél decreti del Regno d'It"lia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELit.

MUSSOLINI.
CARMAZZA.

isto il Guardasigilli: OVlaLlo.

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 6ff, che apporta tua€ijfeatiotd ai
R. äroreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1011, ed al R. decreto 7

gennaio 1923, n. 12, concernenti rispettivarnente gli stipendi e

le norme di carriera per gli impieguli civili delle Arnmini-
struzioni militari, e l'ordinumento del R. esercito.

VITTOP.IO EMANUELE III
per grazia di Dio e per 70Î©ntil della Nazione

RE D ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembref922,n.iôti,che
approva le tabelle degli stipendi e le norme di carriera
per gli impiegati civili delle Amministrazioni militari

dipendenti :

3 isto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, relativo al-
l'ordinamento del R. esercito ;

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno del Ro con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarío di Stato

per gli affari della guerra di conealto con quello delle
finanze;
Abbiamo dea;otato e decretiamo:

Art. 1.

L art. 62 del R. decreto 7 g nuaio 1923, n. 12, è mo-

dificáto come appresso :

Il numero degli assistenti del g =nio militara è di 200.

Il grado di primo assistente è abolito ; coloro cha

sono attualmente provvisti di tale graio, conservano il
titolo.

Art. 2.

La tabol a n. 12, allegata al R. decreto-legge 3 di-

cembre 1922, n. 1611, è sostituita - con effetto dal 1°

aprile 1922 - dalla seguente tabella :

Assistenti del genio militara.

St pendio iniziale L. 5400.

Slipeadio al compimento del 5* anno di grado L. 6100
10* > > 6$00
14* > > 9500
18* > > 8203
22' > > 8900
2&° > > 9600
0' » > 10300
34' » > 10900
33· > > 11600

Art. 2.

NeUa tabella n. 4. allegata al R. decreto-legge 3 di-
cembre 1922, n. 1611, la denominazione di « chimico
farmacista ispettore » è rettificata in quella di « chi-
mico farmacista diroltore ».

rdíniamé che il ytegente doorete, munitö del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti .del Regno d'Italia, mandango a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTOIMO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DIAZ.
DE STEFANT.

Visto il Guardasigilli: Ovratto.

Regio decreto 11 marzo 1923. n. 612. che modifica il decreto I,uo-
golenenziale 13 maggio 1919. n. 851. nel riguardi della reg-
geriza della Dire ione generale di artiglieria ed armamehti
press.» il Ministero <iclla marina.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volon della Nazione
RE D'ITALIA

Vista il do,roto Luogotenenziale n. 871 del 15 maggio
1919, c'1e determina le Direzioni gene"ali e gli ifíci
prinolpali dell'Amministrazione centrala della marina,
e successive modifloazioni;
Sentito il Consiglio doi ministri;
Sulla proposta del Nostr > Ministro par la marina ;
Abhialno decretato o doeretiamo :

' "

Articolo unico.

A modificazione di quanto dispone il decreto Luo-
gotenenziale i5 maggio 1910, n. 851, la Direziono ge-
nerale di artiglieria ed armamenti, presso l'Ammini-
strazione centralo dolla meri a, pth essere retta sia.da
un c'fgeiale ammiraglio navigante che da un ufficiala
ammiraglio del ruolo spço alisti di armi navali.

.

Il presente decreto avrà ef etto dal 1° marzo 1923.

Ordiniamo che II þresente decreto, mnnito del sigille
dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle logg
e dei decreti del Rogno d'La'ia, mandando a chiunqu
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11'marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSS¾INI.
THAON DI REVEL.

Visto; il guardasigilli: OVIGLIO.

1sfituzione di trn Consorz¿o universitario lomlarrio e sua erezione
in Ente morale ; riordinamento, camb amento di denominu-
zione, istituzione e classficazione ci scu>le; asse nuzione di

., çàdte governative a Comuni per l'integrazione dei bilanci e

istitrizione di Collegi di probiviri.
N. fRS4. Regio decreto 31 dicembre 1922, col qua'o, sulla

roposta del Ministro per l'is,r zirre, si approva
l'atto di costit ziono in data 28 sottealbro 1922, e
il relativo statuto, col otale il Comune, la Pro-
vincia, l'Ospedale di S. Matteo in Pavia, le pro-
vincio di Bergamo, Brescia, Como, Cromona, Man-

Âva, Mifano e Sand io, la Banea popolare di Pa•
Via, la Cassa di riscarmio delle provincie lombarde
colcoñtrib::to del R. Colle¿id Ghisleri, del.Co11egio
Borromeo, della Camera di commercio di Pavia,
della Cassa di >isparmio di Voghera e della Banca
di Credito commerciale, si sono accordati per .la
istituzione di un Consorzio universitario lombardo
per l'incrementa o il miglior funzionamento degif
Istitutf universitari di Pavin, Consorzio che can 11
decreto stesso viene eretto in Ente morala.

N.1872 Regio decreto 28.dicembre 1928, col quale sulla
proposta del Ministro per Pindustria e commercio
la R. scuola di ar ti e mestieri di Conegliano è rior-
dinata come scuola di 1° grada ed assume la de-
nominaziare di II. «cuola popolare operaia per arti
e mestio.i di Conegliano.

N. 1874. Regio decrets i4 dicembre i922, col quale
sulla proposta del Ministro d'industria e commer-
cio, la R. scuola industviale di Bonovento assume
la nuova denominazione di R. 80aola fadustriale
< G. Battista Bosco Lucarelli Junidre ».

N. 1875. Regio dooreto 17 dicembro 1992, col quale,
sulla pi'oposta del Ministro d'industria e commer-
cio, vieno istituita.in Pieve di Cadore una scuola
per le piedole industrie forestali con la ,denomina.

.
zione di R. Laboratorio scuola per le piccole indu-
strie forestali.

N. I876. Regio decreto 15settembre 1922, co1 quale, sulla
proposta del Ministro par l'industria o il commercio.
la R. scuola professionale di disogno e igta,glio in
Fuscaldo viene classificata come scuola at orario
ridotto, ed assume la denominazione di R. scuola
professionale per plastiaa, ebanistoria e intaglio.

N. 1877. Regio decreto S dicembre f 922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il conimercio,
la IL scuola di arti e mestieri di Pontedera viene
classifìcata come scuola di 1° grado.

N. 1880. Regio decreto 28 dicembre 1922, col qualo, sulla
proposta del Ministro per l'industria o il commer-
clo, la *R. scuola professionalo por le arti decora-
tive in Bologna, viene classifloata come scuola ad
orário ridotto con esercitazioni diurne di labora-
torio ed assumogil nome di'R scuola per industrie
artistiche.

N. 567. Regio decreto 25 (febbraio i929, coi¾
sulla proposta del Ministro delle ilnanze, vengono
assegnate ai.comuni, di S. Anastasia e di Amnift
le quote governative di concorso por gli anni dal1917 al 1920, per l'integrazione dei bilanci per ladiminuzione d'entrata dipendente dalle ri tuzionidei canoni concesse ai rispettivi appaltatori deldazio consumo, in applicazione dei decreti Luo-
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gotenenstall 28 novetabre 1918. n. 1599, 4 febbraio
1917, ni 188, e i7 novembre 1918, n. 1151, e del
R. decreto 5 giugno 1920, n 880.

N. ð70, Regio decreto 8 marzo 1923, cal quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si istituiscono in Udine, in virttt dell'art. 8
del D. L. 13 ottobre 1918, n, 1672, i Collegi di pro-
biviri per le industrie del legno, metallurgiche,
meccaniche e della lavorazione dei metalli, estrat-
8 ve e delle costruzioni edilizie, chimiche, elettri-
che, poligraficho e della carta con giurisdizione sul
territorio del mandamento omonimo, e si estende al
terribbrio pure del mandamento la giurisdizione del
Colleglo di probitiri per le industrie tessili iscituito
con D. L. 22 dicembre 1918, n. 2020.

Säfogifmento di Cas.sigli comunali e proroga di poteri.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de

ministri, a Sua Maessa il Re, in udienza del 28 gen
naio 1923, sul deoreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Cerchio (A guila).
SIRE!

UAmm n'stnsione del comune di Cerchio prav ne i ed l'

elezi.nl generait del 14120 ha sin dall'inizio proceduto se stats
mente-per i dissensi fra gli amministratori cae hanno determi-
nato uno stato di continua crisi funzionale, aggravata andch
attennata dalle elezioni suppletive recentemente tenut si n
desto Comune in segulto alto dimissioni di Sette CURS glieri.
Due inchieste successivamente compiute sul funz:onnuanto d

quel/Amministrazione, hanno messo in luce l'iuoltività e l'in

capacità, nonostante i ripetuti incitamenti dell'autorità di vig
Jansa nulla è stato fatto per porre riparo al deplorevola di

sordiao dell of ci> comunale, per attenuare la g av.tà della si

taas one fina staria per eliminare le deficienze dei pubblit
servizi, per migliorare le condizioni di potabintà des'acqui det
Iunica condottura cae aLmenia il paese riconosciuta inquinal
sin dal 1921.

La locas one novennale d ai terreni comunali è stata eseguit
con una procedura man festamente 1 egittima e senza adeguataat-
tela degli intere si delPEnte; i luoli d lle ren.ite e delle tesa

comunali sono compilat. con notevole ritado* le spese son

spesso erogate senza previa liquidazione da pa te della G uni

municipale e anche in eccedenza degli stanziamenti di bilancit
Il disagio e la gravità di tali situazioni, ha provocato uno stati

di ylva agitazione anche nella popolezione e che potrebbo, pez
dur>ndo, compromettere seriamente l'ordine pubblico, à risen-
tito dagli stessi amministratori, che hanno recentemente pre
sentato le dim ssion:, r:tirato poi p =r formale invito dell'auto-
rlta polit ca, ma con e.pressa d:chia azione di restare in ca

rica solo temporaneamente ed in attesa clie il Governo prov-
Veda alle sort, dell3mmin strazione.

Si rende perciò indispensabile lo sciollitnen'o del Consiglio
comunale, con la conseguente nomina di un Regio co nmissario,
ed a cio provvede su conforme parere espresso dal Consiglio
di Stato 11 11 e3rrrnte, 10 sehe na di dðcre e, the ho l'onore

di¢atioper:e allingasta arma di V÷sira Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
gier grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 374 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. deorota 4
febbraia 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato oldecretismo:

Ar t.. - I
.

Il Consiglio comunale di Cercl1io, in provincia di
A luila ð sciolto.

Art. 2.

Il sign or Ciro Cicchetti, ô nominato commissario
straor ti ari > p ir l' A uministrazione provvisoria di
detto. Comu m, flao ainnsedianenso del nuovo Consi-
io oo -u ale si tern,iof 'i legge.
Il Nastro Minis ro predetta ð incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, adri 28 gennaio 1923.

ill'TORIO EA1ANUELE.

AJUSSCLINI

lazi ne di 8. ß il Mimskr. segresario as aus per
gli afari delPiuternw presidente del Corasiglio dei
ministri, a S M. il Re m adiensa del (" febbra.o
1923, sul de-reto che scioglio il Consiglio OGUIR-

nale di Grammichelo (Catania).
SIRE I

Ua'inch es'a d!sposta dal prefeito di Catan:a ha rilevato gravi
regelarità ed abusi nel funzionamento dell'Aminisistiazione
omnaale di Grammichele ed una preoccupanto stuazione finan-
.iaria. •

I serv zi municipeli in g*nere e part'col-rmente quelli sani-
arl la y abilità, Pillumina.ione, la Lettezza urbana erano trascu-
it ; negli ufflci del Comune regnava un deplorevole disordine
ac le per 1 nvadenza di un iany <ga!o. chesovvertendo l'ordine
ella gerarchia, si sustituiva al segretar o nella direzione degli
Fari; gravi abusi e favor:tistui risu tarono compiuti nell'assuu-
lone di personale non meno c le nell'erogazione di sgseid| e

irgli altri serviz di a sistenza mil tare.
Accertó inoltre l'inqu rente il profondo dissesto della finanza
omunale, determinato dalla rilultanza dell3nimia.stragidae ad
ipplidare con g usto criterio i triauti localt; mentre agli impe,(ni,
ache di carattere ordinario, si soleva far f onte con l'assun-
one <i mutui eccedenti la pot-nzialità economica del Comune,
e cui situazione venne setupre nascosta all'autorità tutona, me-
Lante la compilazione di b,lanci 1 triat
Qu sta aituasione di ci se, el.a quale il sindaco, cui le risul-

tanze d L'inchiest2 furo to contestate noa ha potuto oppo re
s turienti g ius, ficationi, ha destat a nella popola ione una gra -
simi aptazi ne, ctis costituisce ula continua cimminente m!-
.iacci, pu .'od n, pubbli.o, a to che d,wtlero es>eae atutto
eccezionali m sure di pulLin ed invirti Lei Comuna tinforsi di
troþþh.
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Oltro alla necess ti di porre r:p ro allo gravl contegienze
diHiñ4oyerno della rappresemanin elet ira anclie per p eye-.

lenti ragioni d'ord)ne pabtil to si repic portante in't speitsabile
10 scioglitnento del Condgl o co nunale con la conseguente no-
m na di um Reg o commissario
A c ò provvede l'un to schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EA1ANUIELE III

per grazia di Dio e per volomå della Nazione
RE D'ITALIA

Balla proposta del Nostro Ministro soaretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente dcl Consiglio
dei ministri.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e deorettamo:

Art. i.

U Oonsiglio comunaler di Gramm chele in provincia
d Catania é sciolto

Art 2.

Il sig. Rapisarda cay.uff. Stefano, è noruinato commis-

sa io straordinario pel l'A aminisuadote provvisoria di
detto Comune, fino all'insediameato del nuavo 030818110
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predeaa è facaricato della eseca-

sio e del presente decreto.

Dato a Roma, addi 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANI ELE.

MUSSOLINI.

Relatione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per

gli-affari- dell'interno, presidente del Comiglio dei

tinistri, a Sua Maestì il Re, in udienza del 22 marzo

1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Giaire (Catania).
SIRE I

Mi onoro sottoporte all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i potert del Reato

coritmisdario del comune di Giarre per dar modo alla gestione
straordin9ria di condurre a termine la a stemazione deMa finanza

comunale e del pubbLci s'rvizi, e non ravvisandosi, d'altronie,
opportuno, nelle attuali cond zioni de: partiti locali, ti indire
stißito le elezioni per la ricost tuz one della normale rappre-
sentanza.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e ver volontà cela Natione

RE D'ITALIA

I I

tato per gli affari deÍl'interno, presidente del O
g to déi niinistri;
Veduto 11 Nostro decreto insdata 3dicembre1928oon

cui venne sciotto il Consiglio comunale di Gaarre in
provincia di Catania;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretíamo :

Il terrnino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Glarre, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente 6 tuoaricato della ead-

auzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 23 marza 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 hiinistro segretario di Stato per
gli affa-i dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re in udienza del 18 mar-
zo 1923, sul decreto che pi•oroga i poteri del
R. commissario straordinario di Gravina di Pyglia
(Bari).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Angusta iltma di Vostra Maesjå lo
sehe na di decreto che proroita di tre mesi i poieri ciel Reg o
co nmissario di Grav na di Puglia per dar modo alla gest‡ona
strao-d:naria di completare la sistemazione della finanza comu-
nale e dei pubblici serviti, e non ravvisandosi, d'altronde, con-
veniente, attesa la situazione locale, di ladire subito le elosioni
per la ricostitutorie della no male rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostra Ministro segretario di
Stato per gli alTari dell'interno, presidente del Condi-
glio dei ministri; •

Veduto il Nostro decreto in data del 20 dicenibre
1922, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Gravina di. Puglia, in provincia til Bari;
Veduta la legge camunale e provinciale ;
Abbiam > decretat > .e decreti amo :

Il termine per la ricastituzione del Consiglio colnu-
nale di G-avina di Puglia, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro propaarnie a incaricato dellhée-

cuzione del p esente decreta.

Lato a Rania, afdì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di
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Decr*,1\finisterialgþljaÿle alla Contpagnia ahonima di assien-
,

razione « Ësperides diWapòli Efatto dioteloni assumere nel
Regno nuovl rischi di a stenfuzione.

If MINISTRO
PER If INDUSWIA ED IL COMMERCIO

Vedtati 11 docreto-leggq 29 gennaio 1920, n. 115. e le norme di

esécuzione appr'ovate con decreto Minis;ertale 81 gennaio 1922°

Considerato che la Corppagnia anonima di assicurastoni e rias-
sicofastoni < Esperide », con sede in Nopoli, non ha integrato le
riserve nella inisara m

'

!ma fissata dal citato decreto Ministe-

riale ;

DETERMINA :

Alla Compagnia huonima di assicurazioni c riassicurazioni
4 tsýeride > con sedo in Napoll, Via Agostino Depretis, n. 78, è

fatto divieto di assumere nel Regno nuovi anari di assicura-

alone.
°

Roma, 2 aprile 1025.
Il Ministro

TEOFILO ROSSI

Dè¢reto Ministeriale che approva i segni caratterialici dei Buoni
del tesoro novennali della prima seric.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduta la legge G Iu,glJo 1922, n. 915, che autorizza 1 emissione

di buoni del tes••ro, a scadenza di nove anni:

Vedúto il R. decreto-legge 22 marzo 1929, o. 581, che apporta
modiuclte alla predetta legge :
Veduto il R. dec eto °25 marzo 1923. n. 600, con cui viene au-

to tzmata l'emissio.•o d un primo miliardo di 1.re di buoni del

tesoro novennali al portatore ;
D)3TERMINA:

1 btioni del tesoro al portatore 5 •/, novennali, a premi, della
ta serto sono emessi dalla D:rezione generale del tesoro e stam-

pati su carta blanca, portante. in tutto 11 campo del fogi:o. Blo-

granate in filett: chiari, corotte reali e linee sinuose parallele in
senso orizzontale.
I buoni si distinguono in sei tagli o cioò :

Unitarl da liro 560 :
Dupli da lito 1000;
Decupli da lire 500ô ;

Ventupli'da lire 10000;
Quaraniupli da li e 20.000;
Centupli .da lire 50.000;

secondo che comprendono uno, due,
conto buoni unitari da L 500 caduno.

dieci, venti, quaranta, o

biascun buono consta di tin foglio, in cui facciata anterlo-e

porta stampato il co po del titolo con la relativa matrico e con-
tramatrice od 11 prospetto delle diciotto cedolo semestrrli, la
facciata posteriore porta stampata la tabella delle estrazioni dei

premi ed 11 perso dello cedolo anzidette.

La parte anteriore del Buono consta :
a) del fo ado stampato a guilloche, tanto nel titolo quanto

nello cedole in color sanguigno per tuttt i sei tagli;
6) dell'ornato, stampato coa tochiastro verdo americano

per tutti i sei taglf.
Il detto ornato ò costituito da una cornice rettangolare, rie-

cemente ornata, portante sul lato orlzzontale superiore e nella

parte centrale uno stemma Reale con ricco manto; l'antidella
cornice racchin le 11 verso del titolo, e da diciotto piccole cor.
anici pure rettangolari, fregiate co l rosette, racchiudenti le ri-

sýettiv cedole eethosti'ali.

c) del testo stampato pure its color verde americ4no þœ
tutti i sei tagli.
Il detto testo è composto del'a leggenda « Buono del tesoro no-

Vennale a premi»; delle indicaz!oni relative al saggio e valore

del buono, alla drta di rimbo•so delcapitale.alla serie (1aserie)
e numero progress vo del buono o del buoni, al e cond zioni ri·

guardanti il servizio di paganiento degi interessi e oitimborro
del capitale, alla data di emissione (15 novembre 1922),

di di due 11ste vertical: fiancheggianti il corpo del tifofo
con la legacnda 4 Direzione generale del tesoro », ciascuna so-

Yrnpposta su fondo a guilloche, le quali liste servono a.separare
il titolo d«lla matrico e dalla coat omstrice e di altre tre liste

(poggianti esse pure sul fondo a guilloche) e sviluppant si in senso
orizzontale separanti le diverse colonne delle cedole seme.

strali.
Nello cedole semestrali sono indicati: l'importo degli interessi,

la data di scadenza, la serie ed il numero od i numeri distintivi

del buono ed il R. decreto autoritzante l'emissione del buono.
La parte posteriore del buono consta :

a) della tobella dello estrarioni dei premi. nonch di uno

spaz o in bianco riserrago ol'e annatazioni relative al pagamento
dei premi;

b) del Ye so delle cedole semestrali, portanti il testo con

le indicazioni relahve all'importo 4d alla scadenta di pags-
mento.
Tanto la tabella delle estrationi dei premi. quanto il testo delle

cedole semestrali antidotte. entrambi racchiusi in eleganti cor-
nici, sono stampati in- color lacca granata per i buoni unitari, in
b-uno-rosso per i dupli, in verde per i decupli, in azzurro. per
i ventupli, in giallo cupo per i quarantupli ed in nero per i cen.
tupli.
I buoni sono munifl della firma in fac-s mile del direttore ge-

nerale del tesoro, nonchó del ballo a secco del Ministero del
tesoro: portano marcatamente stampata la leggenda: «Pagabild
nel Re gno >.
Tali carat'erisijche risultano dagli nuit modelli che sono ap-

provati.
Roma, 30 marzo 19?B.

Il Ministro
DE STEFANL

MINISTERO DELL'INTERNO

D rexione general• della sanitå pubblica
Ordinanza di sanità marittima n. 3

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI¾lNISTRI

Constatata la comparsa della peste polmonare nei Governi di
Sarato'I e di Ast akan (Russ ah
Veduta la convenziono sanitaria internazionale di Parigi del 17

genna o 1912;
V duto il testo unico delle leggi sanitarte, approvato con Re-

gio decreto 1° agosto 1007 ;

Decreta :

Le provenienze da tutti i porti rusei del Mar Mero sono sotto-
poste alle misure 15tescritte dall'ordinanza di sanità marittuna
n. 10 del 1937 contro la peste.
I prefetti del:o Provincte marittime del Regno sono incaricati

della esecuzione

Roma, 27 marzo 1923
Pel minísfro

LO TRA R10.
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REGNO D'ITALIA

1VIIKISTERO DELL' INTERKO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del b stiame n. 52. dal 25 al 31 dicembre 1922

PILOVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico.

Brescia Brescia - 2 - 3 Segno Affa epirootica.

- • Verolanuova - 1 - I Alessandria Casale Menferrato 2 3 2

Caltanissetta Caltanissel'a - 1 - 1 Novi Ligure 1 1 ) 1

Piazza Armeriaa - 1 - 1 • Tortona 2 - 2 -

Cosenza Costroville ri - 1 - I Bari, delle Puglie Altamura 1 - 2 0

Cuneo Alba - 1 - I Belluno (a) Belluno 2 - 4 2

Saluzzo - 1 - 1 • Peltre 1 1 8 0

Milano (a) Abbiategrasse - 1 - 1 Bergamo Bergamo 2 2 3 3

Modena Modena - 1 - 1 * Treviglio 7 - 11

Napoli Napoli - 1 - 1 Bologna Bologna 4 4 5

Pavia Bobbio - 1 - 1 Vergafo 1 -

Potenza Potenza 2 - 4 - Brescia Breno 1 - 2

ReggioCalabria (a) Gerace Marina - 2 - 2 * Brescia 20 - 49 4

Salerno Sala Consilina - 1 - 1 * Chiari 9 - 24 -

Sassari Sassari - 1 - 1 • Verolannova 7 - 10 1

Torino Torino - 1 - 1 Como Como 5 - 5

Udine Udine - 1 - 1 * Lecco 10 4 17 12

Verona Verona - 1 - 1 Varese 2 3 2 4

Cremena Casalmaggiore 4 - 11 -
2 10 4 TO

Crema 7 - ....

Carbonchio sintomatico Cremona II - 16 2

Be1Inno (a) Belluno - 1 - 1
Cuneo Alba 1 - 2 1

Cuneo Saluzzo - 1 - 2
> Saluzzo 1 - 1 -

Ferrara (a) Ferrara 1 -
Macerata Macerata - 1 - 1

i -

Maatova Manfora - 1 - 1
Pirent.e ' Firenze 5 2 5 6

Modena Modena - 2 - 2
Forll 2 Cesena 1 3 g

Sassari Tempio Pausania - 1 - 1
* Forli - 1 -

Torino Ivrea - 1 - 1
* Rimini 1 2 3 6

G-nova Genova 1 - 1
Torino - 2 - 2

Lucca Lucca 5 - 12 3

- 10 - 11 Mantova Mantova 11 4 14 11
Milano (a) Abbiategrasso 1 1 1 i

Afta epizootica > Gal'arato - 1 ... 1
Alessandria Alessandria 2 1 2 1 > Lodi 8 8 10 13

, I Asti 2 - 2 1 >
, M11aae 3 2 3 2e
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Numero Nurriero Numero Ninnero

dei icinuni delle stelle del comun
a di

PÌt0TINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIltCONDARIO

Segue Afta epizootica Malattie infetlios det suinf.
Milano (a) Monza 1 1 1 1

Aquila degli Abr. Aquila 1 - 2 -
Modenn MirandoÌa 3 2 10 7

grezzo Areno 2 - 16 2
Modena 4 1 4 6

Avellino (a) Ariane di Puglia 1 - 2
-

Novara Biella 1 1 1 1 Hologna sologna '
- 1 - 1

-e Novara 7 3 14 9 Cremona Crema - 1 - 1

0 lanza 1 - 1 - Perrara (a) Ferrara 1 - 2 ...

Varallo 1 - 1 - Mantova M ntova - 1 - 1

Vercelli 1 3 1 3 Perugia Rieti - 1 - 4

Padova Paciova 4 8 4 10 Pio (a) Pisa - 1 - 1
ft

Potenza Melfl ! 3 - 6 ...

Palermo Termini Imerese I - 6 -
tionaa Roma 1 - 1 ...

Parma Borgo S. Donnino 1 - 2 -
> Vilerbo 1 - 1

Parma 2 - 2 -
Siena (a) Siens 4 - 15 -

Pavia Mortara 4 2 5 8

Pavia 7 3 10 8
It i 10

Voghera 6 2 6 2
Farcino criptococcico.

Perugin Perugia - 1 - 1
avellino (a) Av.flino 1 - 2

Piaconça Florenzuola d'Arda - 3 - 3
Bari delle PugHe Bari 2 1 2 1

> Placenza : - 5 1 - 6
1

' Campobasso Campobasso 1 - 1
PIsa (a Pisa 5 1 10 2

Iseruin 1 - 1
Volterra 2 - 4 -

Genova Spezia 1 - 1

Ravenna Ravenna 1 - 2 1 Girgenti Girgenti 2 - 2

Poma Roma 2 - 8
Alessina Messina 1 - 5

Rgylgo (a) Adria 1 - 1 -
Napoli (a) Casoria 5 - 5 2

Rovigo 2 - 2
Castellammare di S. 3 - 4

Sale no Campagna 1 - 2 - Napoli 5 - 22 1

Siena (a) Montepulciano 2 - 2
Pozzuoli 2 - 2

Siena 2 - 3 -
Palermo Palermo 1 - 79

-

Torino Ivrea 1 - 1
Potenza Melfi - 1 - 1

Torino 3 - 7
Salerno Sala Consilina 1 - 1

Salerno 3 1 3 3
Trevisa Treviso - 3 - 3 --.-

Ulna Pordenone - 2 - 2 27 3 130 8

Udine 3 6 5 11

Venezia Venezia 9 -- 13 7 Morbo coltale maligno.

Te a t veiona 10 2 21 5 Bergamo Treviglaio 2 - 4 -

\tinz Vteensa 2 - 3 2 Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

232 91 . AJ 194 3 - 5 -
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Nmnero Numero Nunero Numerly

cel c. muu delle stallo , del comun delle stalle

mietri o pascoli ' sur o pyscod

PROVINCIA CIRCONDARIO Î; . PROVINCIA CIRCONDAlt10

Rabbia Colera del polli
I

Ancona Ancona - 1 - 2 Ancona Ancona - 1

Aqu la delli A.(b) Sulmona - 1 - 7 Ascoli Piceno Ascoli P,iceno 1
- 4

Bar1 delle Pug. (b) Bari 2 - 3 - Firenze Firenze 1 - 1

Bergamo Bergtme - 2 - 2 Messina Castroreale 1 - 4

Clusone - 2 - 2 Modena Modena 2 - 4 2

Tresiglio - S - 4 Pesaro Urbino Pesaro - 1 - 5

Brescia Chiari - 1 - 1 Teramo (a) Teramo 1 ·
- 5 -

p Verolanuova - 1 - 1 -

Como Vartso - 1 - 1
6 2 18 11

Girgenti Bavo¤R 1 - 1 -
3forra,

Sciacca 1 - 1 -

Livorno Livorno - 1 - 1 Benevento Benevento 1 - 1 -

Maceraga Mac ala 2 - 7 2 Napoli (a) Nepoli t - 2

Napoli (a) N - 1 - 1 Reggio Emilia lle.gio Emilia - 1 - 1

Palermo 1 - 6 - floma Roma ! - 2 -

Ravenna (b) 1 - 1 - °Yiß° (6) Rovigo I - 1

Re¿gio Calabria (a) lleggio Calabria - 1 - 1 Salerne Salerno 1 - 1

Verona \ erona - 6 - 6
-..-- ..........

5 i y

8 21 19 31
Y cuolo ovino.

Rogna

Aquila degli Abr Aquila 2 - 3 - Aqu la degli Abr A1aila 5 - g
a .

Avezzano 1 - 2 -
\ erraro I - 33

Sulmona 1 -- 1
Sulmona - 1 -

Belluno (a) Belluno 1 - 11
Avellino (a) Sant'Angelo del I. 1 - 1

Feltre 1 - 1 -
Bart delle Puglie Barletta 2 - 4 -

Potenza melfi 1 - 1
Cam,onano Coupobesso 2 - 6 -

Roma Roma 3 - 7 -,
, Isernia 1 - 3 -

Salerno Campagna I - 1 -
Lecce Tarento - 1 - 1

--- --- ---- Potenza Lagonegro y -

11 - 27 - > Matera 1 -

Atelf! 1 - 1 . -

Aguiassia contagfosa Roma Roma 1 -• 6 -•

delle capre e delle pecore Vellotri t - 1 ••e

Acu la c'egli A. Si Imona 1 - 1 -
23 2 65 3

R ma Roma 1 - 1 -

,itelbo 1 - 1 - Aborte epirootico.

3 - 3 - Modena l Modma 1 1 · 3, 2
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R I EP I LOG O. del comuni delle stalle

intett o pascoli
intetti

Numero Numero Numero COMMISSARIATO DISTRETTO

delle dei delle - et : -

M A L A TT I E provincie comuni località generale civile politico N Ã $ Ë
eon east di malattia : 8 C , g

Carbonchio ematico 15 2l 24

Carbonchio sintomatico 7 10 11

Afta episootica 36 823 583 affa epfrootica

Malattie infettive dei suini 12 / 19 55
9000E A Giglig G( £1218 8 - 11 -

drya 6 6 8
Gradisca - 1 v. 1

Farcino criptococcico 10 30 138
Monfalcone 3 - 6 -

Rabbis 14 29 50
-.

Pola 1 - õ -

Rogna 5 11 27
Postumia 1 - 15 3

A§klassia contagiosa delle capre 2 3 3
•e'delle pecore

Venezia Triden Cavalese 1 - 1 -

VaÎiiolo ovino 7 25 68

Norbo coitale maligno 2 3 · 5
14 1 as 4

Aborto epizootico 1 2 6
Malattle infettles del safaf.

CQlera del polli 7 '8 29

Influenza del cavallo - - - Venezia Giulia Capodistria 1 2 1 g

Tilbercolosi bovina Monfalcone 1 - 1 -

I ostumia 1 - el -

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente Venezia Trident. Bolzano - 1 - 1

(6) Malattia sospetta• Bressanone 1 - 2 -

4 3 5 4

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal 18 al 24 dicembre 1922.

Numero Numero

dei comuni delle stalle
infetti .pascoli

mietti

COMMISSARIATO DISTRETTO $

generale civile politico

Rogna

Venezin Giulia | Capodistria 1 - 1 -

14 I EP I LOGO

Numero
dei Numero Numero

• distretii dei delle
M A L A TT I B politici Comuni stalle

Carbonchio ematico. con casi di malattia

Zara- Zara

Venezia Giulia Gorizia

Pola

Carbonchio sintomatico.

Vinëzia Trident i Silandro

- 1 - 1

- 1 - 1

1 - 1 -

1 2 1 2

- 1 - 1

Carbonchio ematico

Carbon hio sintomatico
Afta epizootica
Malattie infettive dei suini

Rogna e

Rabbia

Colera dei reRI

3 3 3

1 1 1

6 15 42

5 7 9

1 2 1
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I NSERZ I 0 N I i seceu anonsa omatsa
par costruziona o risanamento di caeë operaÍihii"ÊËÊ$

Cantieri Fratelli Taroni di Ferdînando Taroni AVVISO DI. CONVOCAZIONE
Adunanza generale ordinaria del 22 aprile 1923, a ore 10,80Società anonima

Ord ne del giorno:
, Gapitale azionario L. 600.000 interamente versato

1. Exercizio 1922.
Costruzioni navall - CARATE-LARIO

A VV ISO
di convocazione in assemblea

I signori soci sono invitati ad intervenire all'pssemblea gene-
raÌà oi• Inaria e straordinaria che avrù luogo il giornn 28 aprild
1923 alle ore 14,30 in Como presso la sede della Società Lariana,
e déliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordina tin :

1. Relazione del Consigilo d'amministrazione.
2. Rapporto del Collegio sinclacale.
3. D scussione ed approvazior e de l bilancio ch uso al 31

gennaio 1923, e deliberazioni relatit e.
4. Nemina di 8 consiglieri.
5. N m.ina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
6. Detptminazion3 del.'assegno ai sindaci ellett vi.

Pots straordiaaria:
7;Restituzione di quota del cap tale soc ale.

Nel caso che l'adunanza come sopra indetta andasso deserta
per mancanza del numero legale, i signori soci sono riconvocat
in µconda adunanza 11 successivo 27 aprile ore 14,30 nella stessa
sede.
Per intervenire all'assemb'ei dovrà essere effettuato il depo .

sito delle azioni almeno cinque giorut pr ma. in Milano, presso la
dede Ëentrè)e del Credito italiano od in Como presso la succur-
scale della Bancá stessa, ritenendosi per già depositate le azioni
intestate.

Calate Larlo, 1923. .

11 presidente
Ing. E. Canoqbio.

12560 - A pagamento.

SociMA anontma

IÑ¡ireso delle Gruss Idrauliche del Porto di Savona
IN LIQUIDAZIONE

Capitale sociale r:dotlo a L. .108000

S A VO N A

I ggnori azionisti della suddetta Società sono convocati in es-
seiißloaieÃËrale ordinain per 11 g crno 30 aprile 1923, alle
ore 14.30, in Savona, presso lo stud o del R. notoro dottore
El $cirio, cõrso Principe Amedeo n. 10, per deliberare sul so--
guente

Ord ne del giorno:
1 Relazione del liquidatore.
2 Relazione dei sindac

.

8..Ifrasentazione dcì h lancio chiuto al 31 gennaio 1923 e

dellberarloptrelativ.
4. Nomina det sind.¾i per l°esercizio 1923-924 e determ'ns-

M, del logo compenso.
Per interven:re alla suddetta assemblea i signori az on sti do-·
yÑnió ifepositire le loro az!oni ontro il 24 aprile corr. 1923,
presso (1 liquidatore sottoser2tto, sig. Andrea Nocet! fa Stefano
in Savona, via Paleocapa, n. 16. int. 6.
Qualora dovesse andare deserta la prima convocazione, la se-

conda convocafone airà luogo il 10 maglo 1923. alla stessa ora

gelio s'esso ideale e collo stesse ordine del g'orne.
g|BSafeta, 80 Inarzo 1923.

Il 11qu datore
Andrea Noceti fu Stefano.

' 1$5 - A pagamento.

Rapporto morale dcila Presidenza.
Itel z one dei sindaci sul conto finanziarlo.

2. Consueta rinnovazione parziale del Cons!glitt di aminini-
strazione e nomina dei sindaci per l'esercizio 1923

Arezzo, 1* apr.le 1923.
Il presidente
ingegn. F. Goti.

Il segretario
i•agion. A. Basi.

NB. - Oceorrendo la seconda convocaz one. questá sará tenulpa
nel 29 aprile 1923 alla stessa ora, nella sede della Società Op
raia, via Omenima.
12567 - A pagarnento.
I signori soci della Cooperativa italiana prodof ti e macchinario

por uso enolog°co sono convocati in assemblea straordinaria igMilano, nello studio del doff. comm. Enrico Buttafava, notaio, ŸI;
Monte di Pietà n. 15, il giorno 30 aprile 1923, ad ore 11, per dÿÿIiberare sul seguente
' Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Proposta di anticipato scioglimento della Societù e cons=

guente sua messa in liciuidazione; condizioni roIntive, nomina dek
liquidatori e provvedimenti tutti del casa.

A norma delfart. 15 dello statulo, l'assemblea s'intenderà valbú
damente costituita, se un'ora dopo la convocaz:one vi sarà la pres
senza di almeno un decimo dei soci.

Il Consiglio d'amministrazione a,
1¾569 - A pagamento.

Società anon!ma cooperativa " Ardita
,,

per la costruzione in Roma di case popolari ed economiche
Sede sociale presso l'Unione militare, Roma via Tomacelli tog

L'asse.nblen genenla dei soci ò convocata pervenerdi20sprile'
alle ore 19, in Roma, nella sala del Circolo militare (VicoloAel...
Veccaro).

Ordine del giorno•
1. Lettara ed approvazione del verbale dell'assemblea prece-

der te.
2. Bilancio consuntívo al 31 diceinbre 1922.
3. Elezione di un consigliere in conformitå dell'art. 23 dello

attit to sociale
4. Nomina di tre sindeci eWettivi e due supplenti
õ. Co nuaicazioni della presidenza.

Qualora 1 anemblea di prima convocazione andasse desería per
mancanza del numero legale dei soci, quella di seconda conto-
cazione avrà luogo luñedl 23 aprile, nello stepso locale ed alla
stessa ora.
12000 - A pagamento.

Società editrice " Avank! ,,
ASSE3fliLËA

Essendo andata deserta l'assemblea di prima convocazione, in-
detta pel 31 marzo p. p., quella di seconda convocaz one sarà te-
puta il giorno 20 corr 'aprile, nllo ore 21, nella sede sociale, con
liording del giorno già pubblicato, o.clob.:

Letta-a ed apprqvas one del precedenfMerhale
Relazione del Cansiglio d'amministrazione.
Rolazjone dei s adaci. -

Bilancio el 41 dicembre 1922,
e
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Joinida dei cogigli.e‡ì 4°amministrazione in sost:tuzione de; M)]ano-Roma) e del Credito italiano (Firente-Roma-M:Jano) av-
dimissionari, vertendo che quando l'assemblea suddetta dovesse tenersi in se-

oilna deisindaci.. seconda convocazione il termine dei depositi s'intenderg proro-
Nomina del probiviri. gato a tutto 11 3. maggio 1923.
Varia Fi enze, 2 opr le 1923.
hillano, 9 aprile 1923. Il presidento

11 presidente del Consiglio d'amministrazione.
Giovanni Bacci. 12604 - A pagamento.

4 - A paguainato.
, .

Società Anonitta Industrie MeccanicheSocieta editrice * AYanti! ,,
S. A. I. M.

Assemblea st;Lo:du:aria
I signori azionisti sono const i in assemblea ordinaria e stia-

i signori az on'sti sono convocati in asscmblea straordinar a il ordinaria per il giorno 29 .prle 1921 211e ore 10 antimeridiane,
giorno 20 corrente aprile, clie or 22, nila sede soci le. per de- nella sede della Soocietà in Terni, via Sesto Pompeo numero 18
lherare in merltö alla riduzione del espitale sociale• per discute.c :1 seguente

M lano, 2.aprHe 193L Ord ne dd g orno:
11 presicente 1- Relazione del Consiglo.
Glo anni bace 2. Relazione dei sindaci

12602 - A pagamento- 3. Approvazione oc1 bilancio.

Societh Acquisti Lavori \'endita Esercizio di Stabili
4. H.duacne del cap taio sociale.
5. Modificazione degli atticoli 10, 11 e 15 dello statuto sociale.

- S. A. L V. E. > 6. Varie.

DOM A In mancanza del numero legal , l'asselnblen avrà luogo in se-

Convecuz one assen:blea straordinaria conda convocazione, 10 stesso giorno, alle ore 15.
11 deposito dele az oni dovrà frrsi 10 giorni psima dell'assem-I soci sono pregati d'intervenire all assemblea straordinaria che blea, nella crsia della Società.

si terrà in via del T.itone n. 183 alle are 10.30 del 25 aprile cor- Teri i. 30 n are 1913.
rente, col seguente 11 presidenteOrdi ta del giorno : Enr to Mann:.

1. Evehtttile messa in liqu dazione dela Sec et 1205 -- A pagamento.

oni Societa Anonima Fabbrica Isolatori Livorno
In mancanza del numero Icgale dei soci l'anexhko sarà riman- (II'. L L.)

data al ao apr.le corrente, alle ore 16.
Il p es dente.

.

Cap tale L. 4.000.000 tuteramente versato

12603 - A pagauneato. Se e sociale : LIVORNO

. L.A. FONDIARÏA
Oompagnia italiana di assicurazioni contro Pincondio

Societh anonima per azioni

Autoriqata con it. oc reto 6 aprile 1879

Capitale sociale L. 10.000,000 interamente vez sato

SEDB :IN FIRENZE

Ass m alca ordinaria

I signori azionisti s< no convocati in assemblea generale ordi-
naria per 11 giorno 23 aprite 1923, ad ore 16,30, in Livorno, presso
la Società Ligure Toscana di Elettricità, Scali d'Azeglio n. 8, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. liclarione del Consiglio e dei sfadaci.
2. Presenimicae del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera,

zioni relat.ve
In c >nformità del disposto dell'a:t. 36 dello statuto socia'e i

signori azionistt sono convocati in assemblea generale o.dicaria

perligiorno 25 aprile19°!3, alte ore 15 alla so.e soc:ele in Firenze,
col seguento

Ordine del giorno:
L fieÏnatono del Consigito d'umniinistraziote e rapporto dei

glþçlaci
2. Approyantono dei conti deltescrc:aio 1922 e felle relative

proposte del Cons.iglio. *

8. Determinastone del nume:o <lei couri,litri per l'esercizio
in corso e rinadvästone paralelo del Consi21 0.

4. No.ninedel a:aduct ettettivi e detern nazícue del loro as-

go.no per l'escreizio 1923 o dei sindaci supplenti.

3. Nomina di amulinistratori a sensi dell'art. 124 del Codice
di commercio.

4. Nomina del sindaci e determinazione dell'emolumento per
i sindaci usceau.

Il deposito de11e azioni al portatore pc. batervento altassem-
blea dovrù eficitumsi entro U 17 aprile presso la sede sociale, laßnaca commerciare Italana ed d Bunco di Itoma nelle rispettive
sedi di Torico, Mihana, u nezia, Genova, Itema e Livorno.
I possessori t i azion: nonunative inscritte sul librodelsocinon

hanb thbl go di esegture depositi.
11 Consiglio d'amministrazione.

12610 - A pagamento.

L Qun!ara i adunanza non potesse aver luogo per mancanza del
nurnero di astoni pre ser te dall art. 41 dello statuto. essa avrà

Igogo in seconda curivocaz une i' giorno 9 maggio 1923, alle
oro 15.
Ifanno dirttto d'intervenire all'assembica i titolari di certificati

nominativi di asto o inscritti ns l hbro des soci a tutto il 9 aprile
dr catà r onchð utti i posses.ori dì aconi al por.nlore cuo a

n3rtna drgli artictis me 3t; dello Metuto depos.tino entro il 9

aprLlo 1928 i loro titoli nelle Casse della Di cz'one generale in

ÿlfen .e ed in quel d 11 L anca commercia e italiana (Firenze-

Focietà ceramica italiana
A no attu a

SEDE IN LAVENO

Capitale L 3000.000 Ve sato

Gli azîonisti sono convocati in amemblea gen rale ordinarin est aardia:rin per le ore 14 d:1 26 op ile 1923, nello studio della
Società in Milano, iia 1 copardi n. D. per deliberare sul see
guenle
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Ordine del gioino
Parte ordinaria:

1. Presentazione del b lencio annuale chiuso il 31
1923 - Relazione del Cousiglio d'amininistraz;one e dei
e deliberazioni relative anctie in ordine al r:parto degli

In caso di mancanza de3 numero legale, lagetahlès ŸI m¢111$·-
detta in secondo convoenz one per 11 giorno 22 aphle, alla oftasa

gennaio ora o luogo
sind ci; 11 Consigilo d'amministrastone,
utili. 12613 - A.pngamento,

2. Nomina di un cons gliere in sostituzione dell'avv.Giuseppe
Pizzall scaduto per anzianità e ricleg4tbile EOCIETÁ ANONIMA GABARDINI

.

3. Nomina di tre sindrei effet ivi e due supplenti e determi-
nazione del loro emolumento per fcsercizio in corso

Parte straordinaria:
Modificazione delI·art. 12 dello statuto sociale mediante ag-

giunta dopo il 1° alinen del seguente capoverso:
< La firma sociale spetia perð al solo presidente quando

egli rivesta anche la qualità di direttore ».

Il deposito delle azioni dovrà farsi entro il 22 corrente apr:le
presso la sede sociale in Laveno.
Andando deserta la la convocazione, Ja 23 è fin d'ora flsERia

pel 30 stesso aprlle, alla stessa ora e nelle stesso luogo.
Milano, 2 aprile 1923.

Il Consiglio d'ataministratione.
13808 - A pagamento.

per l'incremento dell'aviazione

AERODROMO DI CA31ERI

Capitale sociale Lire 2.r00.000

Sede in Camerl (Novara)
AVVISO DI CONVOCAZIONE
dr11 assemblea generale degli nzionisÏ1

Gli azionisti della Società son> convocati in assemblea ordina-
ria pri il gia:no11 aprile 1923, alle ore 15 pom. pre.gso la sede
sociale.in Cemeri (campo aviazionel per la trattazione del se-
guente

Ordine del giorno:
1, Re:azione del Constgito d'ammimstratione.

Relazione det sindact.

3antiere Navale AdriatìCO Présentazione, discussione, approvaz!one delldanelo il 81

in Trieste
dicembre 19

.d<1 Collegio sindacale e f3ssazione del relativo e-

Il sottoscritto Consiglio d'amministrazione invita i signori azio-
nisti all'assemblea generale straordinaria che avrà luogoil giorno
28 aprile a. c., alle ore 18, nella sede del'a Banca commerciale
italiana in Trieste. Yl2 Ro'na n. 9, con il seguente

Ordine del giorno
Proposta di parziale rimborn e riduzione del cap tale so-

ciale.
Eventuali.

molumento.

Per intervenire alPassemblea i signori azionist d raráo tiëpe-
sitare le lo"o azioni od i certificati provvisori presso la tassa
sociale entro 11 16 aprile 1023.
Qualora, l'agstmblea andaise descria per mancanza del numero

legale. vi¢né fin d'ora indetta l'adunanza di seconda convoca-
tione per il giorno sitecessivo 22 aprile 1923 alle ore 10 anthit.,
e ne!!u stessa sedc•.

Per tutervenire all asse21blea i posessori di azioni dovrauno Cameri, 29 marzo 1923.

depositare i titoli al più tardi claque giorni prima dell'assemblea Il Consiglio d'amministrazione

presso la Banca commérciale italiana in Trieste, la quale rilm- 12015
- A pagamento.

solerà una ricevuta di deposito e un foglio di legittimazione. L A FRATERNA>
Trieste, marzo 1923.

11 Consiglio d'amminist azione.
Societi Cooperativa fra muratori e affini

19611 -¿À paganiento. CEC I N A

Fed razione Italiana Cooperativa Combattenti La S. V. invitata ad intervenire all'adunanza generale odina-
.......... ria del soci che avrà Inogo il giorno 15 aprile 1923, alle oc 14.

Û0operativa Lavoratori di Porto e delle Spiaggie nei ioeali <iona seema vilarmonica (g. e.) per trattare 11 seguento
" Nazarîo Sauro

,, .
Ordine del giorno

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Comitato
PORTO S. STEFAND (Grosseto) dei sindaci sul bilancio 1922.

Convocazione arsemblea generale ordinaria

1 soci sóno itivitati all'assytublea generale ordinaria di
convocazione cho avrà luogo il g orno 8 aprile 1923 nella

, cia]¢ (in via Rodi) ad ore 10, per di cutero il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministraz!one e dei
i Approvazione b Iancio 1927.
3. RinnovaEidRO CRflCile 80018!'.
4. Varie.

2. Approvãzione dol biancio 1922.

3. Seinglititento della Società e noniina Ifguidatori.seconda
-4. Varlo

sede so-
Si pregano vivamepte tutti i soci ad inte venico all'assemblea

essebdoci cosa impor antissime da discutere per in Yitaftà della
sind ci nostra istitur one.

Cee'na, 27 marzo 1921
Il presidente
B°oodi Gino.

, .
Porto S. Stefano, 3 aprile 1923 ÙassemÑon passerà in seconda convocazio·:e frasco sa ui'orn

Il Consiglio d amministrazione. da quella stabilita per la primo
12812 -- A pagamento· 12616 - A pagamento.

Unione agrarla cooperativa distrettuale di Portogruaro
I s'gnori azioulati sono convocati in ademblea ordinaria per

il g1orno di domenica 15 aprile, elle ore 10,30, p-esso la sede so-

ciale, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Relastone dei sindaci.
Bilancio 1922 e ripart!EÍOll? fÎ"g'i tlÍSÍ
Pemventivo 1921.
Noinina dello cariche sociali.

Società proiezioni educative - SPE
Anonima

Sede in stosne

Cap tale Lire 1.001000 - versato

Aouiso di convocazione
in assemblea genérale órdinaria in seconda tornata

E-sendo antisfa devrts Passembl a di pri-na ConVOCasíOne in-
e la per 11 giorno 31 rnerzo 1923, i sig· o;i azionhti sono convo-
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o.igin ammin)1er gen4rale ordtaaria dtseconda convocazione per
ingforno 18 aprile 1928;alle ore 15, nella sade sociale in Itoma el
Corso Umbirto 1, n. 287, per deliberare sul seg sente
à Ordino del g orno:

1. Itelazione del ConsigÍio d'a.nmm strazione.
2. (tolgióne'del itndaci.
3. A'þpiovazione del bilancio al 31 dicembre 1922, o delibera-

zlong relative.
4. Ñómina di amministratori e determinazione del loro nu-

mero.
5. Nomina di 3 sindaci cifettivi e 2 suppienti e determinazione

del loro emolumento.
6. Eyentuali.

Per intertenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare le
lora azioni nella Cassa sociale o plesso lo spett. Banco di Itoma,
sede Rdma. alniëño giorni prima di quello dell'assemtlea, o ri-
sultareiegolafmente inser til nel libro del soci.

Roma, 3 aprile 192°.

12626 - A paga mento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Seelet a anonima cooperativa di consumo
SAN M4URIZIO- CANAVESE

Avviso di convocazione

I sig i ri azio list so m cowocati in assemblea gen rale ordi-
nària per dem·rica 22 aprae *923, alle ore 6,50, nel Teatro co-
munale di San Maudz.o Canavese per del herare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Itelazione del Consiglio di a nm:nistrazione sull' esercido

clliuso al 31 dicembre 1922.
2. Italar.tone del Com tato dei sindaci.

R. Sottoprefettura di Viterbo
AVVISO D ASTA

per la vendita del meteriale l'gnoso ritraibtedeltagliodin.100Ba
pinnie di alto fusto di cerro en 110 pynle polloni di ctisfa-
gno nelk sezione deno:ninain « P,an delle Rode » del bösco
di Montefogliano di proprietà del comune di Vetralla

SI RENDE NOTO
cae il giorno 23 aprile 1923, alle ore 11, nel locali della llegla sot-
topr, f stura di Viterbo, avanti al sottoprefetto, o a clii ppr lui,
si procede à all'incanto, col sistema della candela vergiiië, sècondo
le norm3 contenute nel egolamento di contabilità gêneraledË1Îo
Stato per la vendita delle piante sopraindicate, sulli base di lire
316.00a,18.
Per essere ammessi aL'incanto gli ofTerenti dovranno deponi-

tare relle mani di chi presiede all'asta, la somma di L. 3000 per
le spese tutte d'asta, perizia, contratto, ecc., cae sono a dartoo
dell'agg:udicatario.
L'.ggiudicatiria provvisorio e quello definilivo dovranno depo-

sita-o anc.e a g ranzia dell'otterls, una samma parialdecimodel
prnno di og in i errione.
La ver.dita ò eseguita secondo il capitolato e gli atti tecnici che

possono da <gge essere consultati nella R. sottoprefettura di Vi-
terbo o prees> l'u,ficio comunale di Vetralla, durante le ore di
ufficio.

Viterbo, '9 mrzo 19 3.
Il consigliere rggiunto

Valente.
12571 - A pagamento.

Provincia, di Como Cilcondario di Lecco

Comune di Cortabbio
3. Approvazione del bliancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-

liberazidni relative al riparto utili.
4. Nomina di 3 sindaci ellettivi e 2 supplenti
5. Nomina di 3 probiviri effettivi e 2 supplenti.
6, Varie.

Per poter prendero parte all'ûssemblea i signori soci debbono
pre estarsi mun ti del certificato delic quota di compartecipa-
alone sottoscrltte.
In caha 21 ninncanza del numero legale l'assemblea di secon3a

pouvocazions rimane fissata per la ore 8,30 del giorno stesso,
nel o s1esso lu aÏe e col medes mo ordine del giorno, e sarà va-
lid to unlun tue s a -l numera dei soci intervenuti.

S:n Madrizio Casasese, 1 nareo 1923.
Il p es dente

Fed ic> Pigli>ne
(627 - A pagamento.

Società italiana zolß, gossi agricoli
CONTOCAZIONE DI ASSEMBLEA

Per il giorno 22 aprile 1923, ad ore 10, è convocata nella sede

89ciale (ßoma. Via Pr feiti n. 22), l'asserblea generale ordinaria
e straordinaria, per discutere sul seguente

Ord ne del giorno:
ggtg.ordinar:a;

L R,eläsione del Consiglio d' amministrarlone e dei sindaci.
2 Ápprovazione bilancio al 31 dicembre 1922.
3. N9mian di tre sladsci effettivi e due supplenti e deter-

minazione del relativo emolumento.

Parte straord naria:
Provvedimenti per even uali: finan iammuto-consociatione ad

a tre aziende o cessione, o liquidaz one.
Non ragglungendosi il numero legala, l'as emblea si riunirà in
siconda convociatione il success To 29 opr le. al a stessa ora e

ua)]o atérüßúògo, col medes mo ordin- del giorno.
u cond¿ lo d aannuustrazione

12¢28 - A pagamento.

AVVISO D'ASTA
a termini ridotti

11 sindaco sottoscritto rende noto che nel giorno 19 aprile p.Y
elle ore 9 avrà luogo in questo ufficio municipaTe l'incablo a can-
dela vergine per l'affittanza del monte Agoredo nel novennio
1923-931, in base a capitolato forestale ostensib le ogni giorno a

chtunque.
La gara verr'i. aperta sul canone annuo peritale di L 4800, de-

posito per adire all asta L. 1000 in numerario, obbligo di pústare
cauzione definitiva. termine utilo per aumentare il prezzo di prov-
visoria aggiudicazione a 8 giorni da queJia dell'asta, tutte le spese
degli incanti e del successivi atti di contratto, di inserzione av-
vis , di conse¿na e r:consegna, sono a carico del deliberatario.

Cortabbio, 31 marzo 1913.
Il s adaco
selva Pagio.

1 607 -- A painmenfo.

Beitelicio Arcipretale di S. Maria delle Grazie
in Este

In ordine all'autorizzazione concessa all'inves1ito del Beneficio
Arcipretale di S. Maria delle Grazie di Este con decreto del Mi-
nistro Guardasigilli per la g ustizia ed affa i dei culti in data 8
febbraio 1923, n. 159, nel giorno di mercoledi 2 maggio 1923, alle
ore 10. in un locale della casa Canonica di S. Marja delie Gra ic
in Este, dinanzi all' nve tito del Benef]cio suddedo, ássistito al
H. suboconomo giuri«tizionale e dal nota: dott. Mapfredo Benati,
si addiverra ad un pubh] co esperimento ci asta cól metodo della
candela vergine, giusta Part. SG del regolamento 4 maggio 1885,
n. 3074, pe la vendita del seguente immobile beneficiarlo sito in
comune di Este. F. XIV. mapp. un. 92, 93, rend. L 1934,49. e
F. XXII. mapp. n. 13. read. L lö,21. di co:nplessiviettari l8.98,10.
Il suddetto immobile è posto allincanto sulla base dfL185.000

e sarà ceduto a co po e non a misura con tutti i posi e servitú
in r ti c enpr co H Evello passiva di annue L. 156 come trovasi
p, souma a i Ente e come trova.i dcscritto nella giurata pe-
rizia 10 ogosto dcL'ing. Vergani.
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Por essore ammessi all'asta i coneo-renti dovratmo dpços taro $1 farà luogo ad aggÏudicazione anche oog an io
pressril sottoscritto notato L. 40.003 a cautione dvo ferta re.ite.
Tuttoje speie.di asta e di contrato, sia occles. stiche che ci- Le condizioni del contrationsonoqyellecontellutentife 11 È

Vili, nessuna e fettuata soro a carico del deliberatario. pitolati vis bili presso la segroteria corgunale nello oro à igµ .

Este. 26 marzo 1823. Entro un mese dall'aggiudicar.ione, gli aggudicatgi dovranno
Il notaio-delegato prostarsi alla s.ipulatione del regolari contratti' sotto conimÍitsi-•

dott. Manfredo Bellati, toria di decadenza e di perdita de44 cauzione, a
12608 - A pagamento. Tutte le spese d'asta e di contratto sono a carico degli .appal-

PROVINCIA DI BENEVENTO
taloli.

ELENCO DEI LOTTI
MUNICIPIO DI VITULANO

Materiale in metri cabi
3° AVVISO D'aSTA Lotto 1.

Si rende pubblico che essenda stata presentata in tehipo utile
0&rta di aumento in grado di ventesimo sul pezzo , di aggiudi-
casione provvisoria per la vendita del leg name, r cavabile dal
glio della 3a e 46 sezione cedua d fagg o del bosco Camposauro
in ontrada Lampazzuoli, avrà luo ,o nel giorno 21 apri'e 1923,
ade ore 11 coi la continuazione, nella Casa comun le dt Vatulano,
innanzi al sindaco, a sist to dal segretario como ale, un ultimo e.

definitivo esperimento di as a pubblica; per estinzione di can-
dela vergine, per la ven lita del le¿name d 311e dette sezioni sul
prezzo di base di L. 76.'D2
Si farA,luogo ah'aggiudiCRE:one definitiva anche.presentandosi

un solo oferente.
N an presentaa<ios1 alenn o'Terente la vendita rimarr definiti-.

yamente aggiudicata a colui che presentó offerta di agmento in
grado di ventesimo.
Por essore ammesso alla gara ciascun concorrento dovrà di-

mostrare di avere versa,to nella ca sa comunale la somma dilÑe
10.300 por garanzia dell'asta o spese relative.
er tutto le allro condizioni il presente avviso si ,riporta a

qµello dúl 12 fe braió 1923.

Vitulanog 2 aprlie 1923.
Per il sindaco
C. Jadany.

Il segretario comunale
D. Gucchia,

Cor1•no, sasso 100, ghiaia 2310, spezzatura sasso 1440.
Totale mc. ¾599,75.
Deposito L. 5700.

Lotto 2.

Roncadello, sasso 2185, ghiaia 2169, spezzatura sasso 1966
Totale mc. 12-1924,6ã.
Deposito L. 10.000.

Lotto 3.
S. M. Strada, sasso 800, ghiala 1280, spezzatura sasso $2AO.
Totale me. 330.30,45.
Deposito L, 4000.

Lòttô 4.

Villagrappa, sasso 100, ghiala 1404, spezzatura sasso 900.
Totale mc. 30472,60,
Deposito L. 4000.

Lotto 5.
Interno, sasso 1$30, ghiaia 300, lapillo 225, ghiaino 20, ghiaia them

reccia 550, spezzatura sasso 11970.
Totale mc. 102535.
Deposito L. 9000.

Forfi, 23 marzo 1923.
11 Regio commissario

Dall'Alpi.
Il segretariodenerale

A. L¢onL

12818 - A pagamento. 12619 ---- A pagamento.

'OLU'N I C I P I O D I FORL I' CélVIV.bT.Ei DI, V.EllfElZþ&
Avat asta AVVISO D'ASTA

por la fornitura del materiale di manutenzione
delle strade comunali

Il Regio commissario:
Vista lardeliberaziono 5 corrente, approvata dalla G, P. A in

data 17 corr., col n. 3457;
RENDE NOTÓ

Nel giorno 20 aprile p. v.. alle o'•c 10 ant., nella reildenza co-

munale..avantiell softoscritto avrà luogo l'asta pubblica per Pop-
paltp della provvista del materiale occorrente durante l'amio

19;I.s per la manutenzione delle strade comunalt.
L'asta avrþ luogo per schede segrete ad quico esperimento, a
fâmn delPart. 87, lettera A) del regolamento per la contabilità
dello Sigio.
Chi intende partecipare alla gara dovrà far pervenire in plegò

sigillato al blunicipio p.er mezzo della posta o consegnandolo per.
sbaalmente o facendolo consegnare prima delPapertura della gara
la propria o'ferta redatta su carta da L. 2,40 contenente Pindi-

cazione precisa del lotto cui si intepde concorrere e il ribasso

percentuale proposto. in tutte lettere e in cifre.

La gara sarà e,perlta lotto per lotto come risulta dalPelenco

¾a ònlce: per essere aminessi occorrerà esibire la ricevuta del

depòsito di garanzia e lettuato presso l'Economato comunale deL

la somma indicata nell'elenco medesimo.
IÀ"oTerta Terrano co ifrontate con la scheda delPAmmini-

gtradone o l'aggiudicailone, lotto per lotto, verrA fatta in Vla de-

finiilva a citi abbia o Te rtò le condizioni più vantaggiose, migI o-
raindo e Idaeno raggiungendo il ribasso teinimodellasciteda del-
PAmpministrazione.

con aggiudicazione definitiva al primo incanto
SI NOTIFÏGA

che nel giorno di Venerdi 20 aprile 1923, al procederà nella sin
denza municipale, avariti il sindaco od un stro delegato, a o

di pubblico ed uhico incanto definlÏlto, a schede sé¾te, in
base agli articoli 87, 88 e 90 del regolamento sulla contabBità
dello htato, approvatp con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074,
ah'appalto per la fornitura trieanale 'delle stampe cite, in jqrma
di moduli, intestazioni, bollottagi, registri, a#Visi, libri ed o taht•.oli
legati in 4 brochure > con copertina stamþata, occorrono al mu-

cipio di Venezia, noncitò pe• la somministratione della chita
relativa e la legatura dei registr), prospetti, ecc.
L'appelto avra. la durata di tre anni e tioè dal 1* mogg194

a tutto aprile 1926.
Esso è diviso in quattro distinti lottï costituiti dalle sektienti
forniture:

1. Verbali di Consiglio, relazioni, bilanci. regolamentir oþu-
scoli, bollettino atti municipali, rivista mensile e b,911ettino-di
statist ca e pubblicazioni in gendre anche pe RifA atabilimoitti
comunali.

2. Registri di stato civile e relativl indici, registri in genere,
protocolli, bollettari per tutti i servizi muntelpali, staigjgtt e

biglietti occorrenti per 11 servizio capanne e bagno popolare o

per altri servizi.
.3. Nanifesti, cartelli, tabelle, carta da m:nuto, ; stampatt

relazioni di Giunta, ordananze di pagamente, m adeti e referstil,
accompagnatorie al R. prefetto, car.taga lettere e buste intestate

per offici, scuole o stabilimenti comunali.
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4. Tuft: gP a.tr: tnodelli per uffici..se,uole elementerl e sta-
nÌi leomuhall. cartell n in genere per enorrafe, stato civil·,

uffleio. di liste eletto aE, leva, pensinni, vacc naz on:, tasse ecc.,

rtelle, per uffle'o anagrafe.
ÛApe†tura dell'asta per il 1° e 2° lo to segn'r\ nsl giorno sud-

detto alle ore 9: quella del 3° lotto alle ore 10 e quella del 4*
ÍJtÏo alle *ofe 10 15.
I concarrent: dovranno versere un c uzione di L. 10.0ô0 percMäin lo:to, cui aspirano.
'lliinporto complessivo p-esunto per e ascun lotto si calcola in

sono a tu!to carico del d libe atario..saranno deýositate I... SŒ0
per ciescun lotto, salvo con¿u glio.

Venezia, 28 Illarzo 192 4.

E sindreo

D. Gior dano
Il segretario góñerale

G. Donatelli.
12617 - A pagamento

Congregazione di carità di da pf
L. 100.000 per sola nortna d,11°Uffic.o di reg stro.

Ì.lappalto viene fatjo sulla base dei singoli prezzi u-ifari in-
dicati nel prospetti allegati al capitol to d'oneri n. 6311 seg., in
Algfà"8 marzo 1929, ostens b la presto la segr t in mun c pale
neRe ore•d'uffleio e det-rm nate Ic norme e modal tu alla quali
PÄppallo stess> è subord nato.

Nokt;n compenso però potrà pretendere l'rssunfore se la detta
sogama ven sie suparata o se veniss ro da,e commissioni per una
egmrita mino c.

Í?aggiudicazi ne souirà a favore dell oblatore, che t per ogni

BANDO

per vendi a volon'oria di stabili urbani .
La Co:igregsz!one di carità di C9rpi. ron sede nel Palazzo co-

munate (ingresso in da G useppe 10 z ni) con sua deliberezione
14 feb ra o 1923 debitamente appr ivnM dalle Giunta provinciale
amminis'rativa ha stabill'o di çr-ce-cr e yn blico incanto ptr
la vendita degli stab li di cui op remo n 'rr d stinti loffi.
Umcanto avrà luogo in Cn-p' e negli uffici dellaCorigregrz one

di carità il g orno ¾7 aprile 1993 rlle ore 10 ent., alla pre enza
del pr•s d ute della C. ngregazione d car.tà ed a ministero del

s olo letto, nella sua scheda firma a e pres niata in busta chiusa
e su ga llata ebbia oTerto il maggior ribasso percentuale un'co
syi pjezgi, di cui le tabelle allegate al crpitoleto d•oneri, quando
anche non vi s:a che un solo offerento; purchè le offerte di ri-
basso non sieno per ogni singolo lotto nè inferiori nè supri•iori
rispettivamente al minimum ed al maximum fissati dalla scheda
segreta della stazione appaltrate.
II'del beratario d'uno dei quattro lotti ron potrà essere deli-

beratario che di un altro lotto. .

L'dfferia c'ovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cifrc
in tutte lettere, sotto pena di nullità da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità che presiede Posta.
Gli Aspiranti all'appallo dovranno presentaro lo loro offerte

estese su carta bollata di L 2,40. senza riserve o cond zioni, sot-
toscritte e chiuse in piego suggellato, al presidente, all'ora del-
l',pcanto.
Ngn saranno accettate olTerte concretate in modo differente.
Chi aspirasse a più lotti dovrà presentare schede distinte.
(,co erte pero potranno essere fatte p rvenire all'autorità che

presfefe all'asta anche per mezzo di lettora raccomandata e sug-
gellata, ovvero consegnandole personalmente o facendole conse-
gnare a tutt> H giorno che precede quello dell'asta, nelle ore di
uffle o.
I conedrrenti all'appalto non più iardi del 16 aprile 1923 do

trango far pervenire alla segreteria municipale una domnn a in

earta bollata da L. 2,40 in cui sin specificato pa r quali lotti in-
tendpno concorrere, corredata dai eggenti documenti:

1. Certificato di pevolitA r:lascialo dal.trbunale civile e pc-
nale del luogo di naseita, in data non anteriore di 30 giorat da
qµel!o f)sento per l'incanto.

2.. Certificato della Camera di commercio 41 Venezia di data
non anteriore a quella del presente avviso, da cui risulti che la
I)itta concorrente ò ritenuta sotto ogni aspetto idonea_ a concor-
re, ajla fornitura di stampati per il lotto o i lotti cui aspira e

possieda uno stabiFmento fornito di telefono ed idonco ad ese-
guire i lavori compresi in detti lotti.

3. Ricevuta del tesoriere comunale comprofante di aver ver-
gatolpolla Cassa comunale il depesito od i d-positi cauzional
nelle misura sopraindicata por i lotti, cui il concorrente asnirr,
e ciò nei modi e sotto le condizioni stabilite dagli articoJi 3 o -

del cag.itolato suddetto.
Per le Soeletà anonimo cooperative. che eventualmente con-

eorressero alla presente asta, saranno applicate le disposizioni

notaio dott. cav. Cesare Ferrer..

Descrizione degli -stab 11

Lotto 1.

Op•ra Pia mondicanti ed artiglenelli.
Fabbricato ad uo civile in Carpi-C ttà. sez. A. Campo San

Rocc . al cy co n. 1-2.
Cw c ile d· p°a i 4 vast 49, in mappa al cir nn. 649, 043,

644, 707 dC D. ed in nuovo ca'auto febbr'ca i di Carpi n 4104,
estes > mg. 1638 imp. L. 740, con sottostante terreno in catasto
nuove t rren d Car p : All. C

Mapp. n. 4:t 3 ett. 0,0ti,72, redd• imp. L. 10,70;
Mapp. r. 410' sub. b, ett. 015,19. redd. Imp L. 27,0t r

in con'o-mità del tipo di frazionamento delP ng. Odino Gilfoli in
data 12 Tennvio 19 1, n. 8713.

Cie euze: a l vante o lla Chiesa di San Rocco e suo proinn-
gom nto, a mezzodl rin Campo di San Rccco, a ponento via
XX S tt mbr

.
a tt -ntrione via Do Amic s.

Prezzo d apeYtura L. 95.030.
Lotto 2.

Opera pla ospedale esposti, ex convento Santa Maria.
Cas9 d'obitazione in via Mulini c. n. I t in mapp9 al a. F24 in

C. D. ed al mapp. 1390 del nuovo entesto fabbricati di Carpi,
esteso are 7,91, di pinni 4 e vani 27 col reddito di L. 58250.

Cocrenze: n levante la via Mut ni, a mezzod! le regioniTur-
chi e Battini, a ponente corso Alberto Pao ed a set tentrione
vin Mulini.

Prezzo d'apertura L. 90.000.
Lotto 3.

Fabbriento Montc Pegni.
Casa in Carpi sex. A al c. n. 11 vecchio e 67 nnövo di Via

XX Settembre già V'a Torre, di pieni 4, voni 32, 2n-mappa si
n. 313-n61 ed n nuovo estasto fabbricati di Carpi al n 4242 es eso
mq 803 col redrl. imp. di L 41250, con sottostente terreno an-
nesso così all brato nel catasto del comune di Carp'.
All. C. mapp. 4243 fritteto eti. 0.13F6. Imp. L. 24, 87.
All. C. mapp. 8073 frutteto ettar! 00274 Imp. L. 0,63, per com-

plessivi ett. 0.16.60. Imp. L. '¿5,15. Co-senze a levante il Ni cyo
Vial Ca-ducc, a mez òdì la Via del A'onte, o ponente la Via Venti
Settemb-e en 1 Piazzale del Pallone, a setttutr:One le reg onidel
comune di Carpi.

Pretro d oper:ura L. 105.000.

CONDIZIONI I>ELLA VENDITA
delle leggi e regolamenti sulle cooperative di produz:onc e lavoro
L'Amm nistrazione si ris rva secondo l'a-t. 79 del regolamento

di contabilità generale dello Stato, p'can cd insindacab le liberth
duosclude-e fall'asta qualu qu, dei coneo rent', non ostante I

gresent zdna dei docum nfi cop-a niic:01 sen.a che l'tscluso
ossa reclamare indennità di scrut

Cap. 1. La vendita ha luogo ad asta pubblica, col siRtema della
candela vergine, separatamente per ogni lotto. Isceminciando dal
primo ed in anmento del prezzo assegnato ad ognuno.

Cap 2. L'asta segri-A n mezzo di notero, e sarà diretta c'al
presi enin d 111 Congreguiane di carità di fa pi

Cap. 3. ilanno facol'à i concorrenti di or'rtre successlyamente
Pé: le competonze e por le spese dell'aste e del contratto, che per più lotti.
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Cap. 4. Le singole oferte in amnento per ógni lo tò nn pói'- Patl r(80 d•l re olitmeniò di conÏa I 'geggrgle delle 4
sono e.asere inferiori a L. a00. maggià 1695 n 3074.

Cap.9. Per venire ammessi all'inenuto i concorrenti devono L'ippa.to comp ende le yocl durjarle 4pscpit'eynelin to I a-

prima depositare alla tesoreria congrègasíonale (Cassp di r spar- bilita con deliberaz one della G unta munic'pale in <tata 0 p--
mio di C rply il dec:mo del prezzo d'asta dal lotto o «t i i til, naio) 1923: (approvata dalta giunta grovigelple. aminia ptiva
co ne caution og alla l>irezione de)) asiä.1" speËeÂ á rattiläli e nella seduta Ittf•burlio th3) rat fica:a d41 Consiglio cotyppgle
d'lacanto non inferiore al 12* del pre ó'idesio. addi 18 arso 10.18 e motillicata in seguito oba le Cons:11ag o

Cap. 6. Il prezzo di aggind cazione di.primo inonato 6 sog- 25 margo 1923.
getto alla migliaria del ventesimo. IA afto avrà la dá- 19 a parti-o dal giorno dell'aggi ica-•

Cap. 7. laumento non nieriore al ventesimo d vri essere stone def:nit:yn þnd al 31 dicemblro'1927.
fatto alla sede de1Ïa Caag-egizione di codità (palaÑz domuiläfe. Le condizioni dell aþpalto sorio contenuto nel cop'to'alo d ene-l
con n essg via 'riuseppe Mac ni nel gui idici gion ucceps delsh r to daillä Giunfa'municipale nelin seduta del 20 genniig 19)3,
a quello della p i na delibera, nei giorn' ed ore d'uff c o, d,Ile reso esecuto:-:o con nota p efettiz a 23-3-¾8, Irv. I. n. 8N5 ÿi-
ore 9 alle 11. can diciliarazione verbaiiz.ata dal segretar o della ib le in questa segt'eterla comunàle in tutti i glorni e nŠË c're

C>agregazions e previo deposito el Pio Edte di somma e rr spon- di ufficio.
d nte ai 2/40 dèlMntero prezzo auinentato, o tre al 12 per cento I concorrenti pe- esse-e ammessi alPrsta. dovrrnno de†d Ñro
por le sjefe. presso 'a tesorerlaycomunale la sommi di L..SCOOaga anziadi11e

d i .

fGli stabili sono venduti nello stato in cui si tiovano e spese d'istà ci di 'contratto. rinÏiëàà una enuziötto provv sátÄo
come li possiede la Congreg zione di ekYÂò con i c\ utiditi di Lispon$ente alla doci na parte del prezzo tii bose dell'asta in nu-
affitto in corsö e coll'onere nel del heritifio di subináråddeinell me ar" à in'cartille al po-tat'oŸe a garenz a d&lle offerte " *

¡>olizzed'assicurazione incendi presso la Soc:etàallaquale gl L'asfÄ sarà àperte sùllabaiediannueL.150000dicanone.o
stab.l si trovano as. curati, ciksct1Aa offertiin libmeiño néa poffa essere inferiore al Witte
SL f i ebeeslo.te par le eventuali scopgrte di lavor° d'arte cúe'veWe'stNbilito"dill'a toriff cho þiesiedërA I asta e non sa-

otteÏti preÃosi che r:ntaogono di pr prlþt dell'Opera pia Ven- ranraoiccettate offekte condisfortáte
ditrice. L'appatio sa-A .aggind cato al mijlfore offerente ed 11 prezzo

prp. La delibera sarà fatta al miglior offerente, i d'agg u)fcazione andrà:gogetto allo'áuinento del 20* nel periodo
Cap? 11,711 pagamente del prezzoperrà petuito qùµpdo sgrò de; fetali che sendrà alle ore 11 del giorno 22 aprile 1923 a fer-

rim9sta dafinitiva la delibà a, sciduto 11 termlue goi quindicig orial mi abbreviati di uloint otlo, afve ehdo che pet l'argenkjerrà
perlamiglioria. omessa la pubblicazione dell'avylso diseggiudicazione provvi-

C9p. It Il possesso avrà luogo alla dellberazione definit va. soria
Cap. 12. Oxy 11 d~liberalario lo,rich eda, sarà accordàto la di- I 'aggiudicatario definitive dovrg stipulare il contratto relptivo

lazione al psganento della metà d 1 ýrezia di delibag, per un a semplite aTTiso detsidado e ton oltte i qufadic glothidél-
terminjunon superiore ad anni 5. l'aggiudtbazioni; e all'atto della étipólá dov-A prestare una ciu-
La s mnia pár la quiale s a e'iettumfa la id(Ihalone al pr ineAto, zione raggnagliata ad un quarto dell'annue canone di appÑIloi

sarA gÑÏantto con isc izione d"pätega Ñga)ATr u to nd un WeÏ:W o Ometiëndo il deliberatario di þrasentarsi, nel termium suindi-

interessi o fgurato spese giudizial e straggpdzinti sufmmo6 le cato, alla stipulatione del contra'to, perderà il depos foudi cui
alienito, o sarà corrisposto l'nteresse annuo del 5 010 al netta sopra e la cautione provvisoria che andranno-a bonellcio-to nie
di r ccitãz à mobile od altra tassa anche se· myoninda. del Comque, a titolo di penale, salvo ogni altra azione predattni.

Cap . Sono visibili presso la seg etú a d 119 Congretaz one Uappaltatore eliggarà domicilio legde in questo Co nunews
oltre allo delborazioni relat:ve alla vendita, i'contratti daffitto,f Chi inf¼nde essere ammesso all'astá deve presentare isegttenti
titoli ditifop tå. i cart ficati catastal etÏ ipot<cerl. documenti:

09 .14 La cong egazione non assyme alen a responfabilità a) e riificáto di þenalità;
per daniirgenfazioile d&ersa,o migliore e ppr r.ttificazioni qual- b) cërtificato di buona condotta>di data non ante-ioso a-tre
siasi di volture catastaF. \ mesi e legal ati a norma di logge

Can.1) S.no a carico del delibe"eta-fo .le pase tutti della I;ofilcio appaltange, dopo l'esante del documenti, determinerà
vend fa nonchò qu,lle relative vlla libertà e legi tunità del pok con giudizio inappellah le, qu911 ffa gli aglitranti possono e sere

sesso. bandl. inarrzicnf e periz e. am waal ell'incanto ·- essendo riservato ad esso piena ed insinta-
Cyt6 Per quanto non è detto si osa,rreren"o le d o cabile litie ti di es'clusiono dall'asta dicqualuppue c'e titttor-

zioni del Cd oc di p-oc'd iri civila sug i hicars i ablifici i renti asenza che lescingo ¡iossa Veclainere indennità di sorta, nè

gelantenio la ese mione d Il large su IAmministrazioni d i pa pretenderd ¾he gli si ren-ano tiete fe railpni det prova en mento.
frimonio eicontabitità cello Stato, in quanto siano aptlicatill lÄ epes dincantö, öingsreiegatelle di stampa e le sitre<lipen-
non siano in contrasto con quanto sopra. denti dal cootratto, saranno tutto a calico dell'aggiudicatatio.1

Carpi, 29 marzo 1923. Bagheria 2 õprile 1923.

Il presidento Il sindaco
avv. F. Gnudi. avv. ScGalloto.

12620 - A pagamento.11 segretario
Narent Co o eale del enio civile

12580 -- A pagamento.
Ufficio del Genio civ l di 3räisit

Provineta e Circondario di Pale rmo
A V Vl$0

Comune d i B a gher i a La Ditta 8 gieta lignre toscula di e it icità con sede Li-

A.vviso d.'asta torno ha in data 18 genn9 o 1923 p esentata idomanda me;1 con-

bessiono di derivare la gumtità media -di moduli 115 d'ecqua dal
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 del giorno 14 aprile19 nume Serchi on presa p-essp Gallcano e reht tuzione is 1pca-
in una delle sale del Palazzo municiµ e, innanz al sindaco,osu< ptà Ponto di CàiavoÑo por produrreáne-gla cieltrica ad uso in-
rap>rownfante. si prosedprà, a termin ah¾reviati a 8 giorni, al- fustrÀ)n.
l'apanito del servizio di riscossione dei dazi di consumo gover- La domanda 18 genna‡o 1923 ses ituisce gnplia presagta a in
nativi. a idizionali e di quelli pura non o comunali e diritti acces- da'ta 6 magglË 191

.

sori per taata di mattazione o per affitto di banchi e bliance per L'ingegnere o po reggentp
la voadita del pahee fresce esservande le formalitA prescritte 125p3 - A pagamento. Zambel].
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& Prefettura de11a provinola di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

: Nel giorno 3 maggio 1923, alle ore 11,- si procederà in questa
prefettura, innans, all'ill.mo signor prefetto o chi por lui, all'
appalto per l'affitto delle erbe che vegetano lungo git argin: det

segupati canali, tutti di bonifica, sulla destra del fiume Vol-

turno, nella contradá compresa fra 11 fium0 6tesso, la strada

Cancello, Trivio di Cancello, la provinciale per Sparaniso, i
monti di Corinola ed il mare:
a) R. Agnena - Dal ponte della Cancello Trivio Cancello allo

ebecco nell'alveo della Plana.
.

b) Alveo della Plann - Da Coda Savono al termine della parte
arginata

c) Fossariccio a Dalla Briglia a Salto a Porto dei Carti allo
shocco nel Savone.
-- d) Savone - Dal ponte della provinciale di Nocelleto allo
abocco nell'alveo della Plana.

e) Rivo Rota -- Dal ponte Limata allo sbocco nel Fosso-
219010.

f) Fossalla Maltento - Dal parco di Carinola allo sbocco nel
controfesso sinistro. di Fossoriccio.

0) Gavalella - Dalla strada di cancello allo sbocco nel con-
trofosso sinistro dell'Agoena.

Ál Friefelline ATunen Oml Demon Deinwa.in olln .•hnson nel

nale generale di data non anteriore a quattre mest a quella31im
sata per Pas a, leg»Itzsato il primo. se rilasciato fuori di questa
Provincia, e della quietanza al una 11. tesorer:n piovinegle.com.
pro ante il Ve-samento a titolodt cauzione dalla somma di L.1000.
Detta quintanza può anche presentarsi od inviare con la scheda,
ma non chiusa in essa.

Agli accorrenti sarà comun°calo il risultato della loro istanza,
e quelli non ammessi non potranno reclamare ne pretendere
che siano note le ragion della loro esclusione.
A coloro che avranao presentate offerta senza essere risultati

aggiudicatari V rrà senz'titro svincolata la cauzione.
Coloro invece che avessero fatto il deposito senza renddrei

poi oferenti dovranno a loro cura e spesa provvedere allo
svincolo.
La cauzione definitiva è stabilita nella metà dell'annuo canone

di aggtud ca,ione.
11 del.beratario dovrà nel termine di giorni5 suceassivi a quello

dell'aggiudicaziono, prestersi alla stipulat.ione del relativo con-
tratto a pena di de cadenza.
Tutte le spes3 d'as'a, contratto, reg strazione, cople, ecc., sono

a carico delPaggiudh a ar:o.
Caserta, 28 marzo 1923.

Il consigliere aggiunto
delegato ai contratti

Vacca.
12585 - A credito.

Rito San Paolo.
i) Rivo San Paolo a Dal Ponte della strada per Falciano allo

abecco gol controfosso del Savone,
1; Valicene dalla strada di Pozco Soprano at controfosso si-

alstre della R Agnena;
m) Canale d'iminalene del lago di Carinola - Dall'origine allo

shocco.
d) Canale d'orogásione del lago di Carinola dall'origine allo

8 0000. I

a) Rivo Santa Grece a Diall'origInc presso 11 canale d'immis-
a ne del Ingo di Cadxóls, al ponte Limata.
L'affitto si intende fatto a corpo sensa assegnazione di esten-

stone. Col solo fattó di presentarsi alla gara il concorrente di-
dhiara implicitamente, di conoscere la località e tutte I c reo

a¼eze che hanno contribuilo a determinare lo condizioni di af-
Alito, riconoscendole di s la piena convenienza.
L'affitto avra inizio dal 1* lugno 1923 e terminerà 91 30 giu-

gno 10C.
Al canone annuo in bose al quale sarà aperta la gara è siabilito
la annue L. 10.000 che dovrà essere versato dalFrffittuario nell.
Teiereria prov. di Caserta non oltre il 20 lugaio di ciascun anno.

astà avrà luogo ad unico incanto, g:usta Part. 87, lettera A.
dyl regolamento di contab lità generale dello Stato 4 maggio tsu
x. 5174, o cioè mediante offerte segrete da presentarsi ad'asta o
da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che la pres car
pir•gtesso della posta, ovvero consegaandolo personal neute, o
facendolo cous*gaare a tutto il giorno che precede quello del-

Yksia e nel proced mento si osserveranno le norme di cui all ar-
tipolo 90. capev,crsi 6* e 6* del regolamento stesso.
Le offerte di aumento dovranno essere rerlatte su carta da bolk

da L. 2, 40 sottoscritte, ed il canone annue offerto indicafo it
cifr'o e lettere a pena di nullitå.
Urggiudicazione seri Totta al migliore efterente, ed avrå luogo

ancorch6 vi forse una sola ofTerta.

L•gggiudtestario resta Vincolato alla osservanza delle di post-
eiðxt contenute nel capitula'o speciale 31 gennaio 1923 redatto
(gl gèàto civile di Caserta, capffoisto del quale chienque può
p endere visione in qgesta prefettura nelle re d'ufficie.

er essere ammesso alla gara ciascan concorrente dovrà far
entro a questa Prefettura (Divhione I), non più tardi de

d rua 28 aprile 1923, e non oltre le ore 12 di detto g orno, ap
p ita htanza corredata del cerlillcato di moralità ed quello pe-

(2* pitbblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Alessandria

Sunto di decreto

Su istanza di Bisoglio Clotilde
residente in Lu Mon

.,
ammessa

al gratuito pat oeinio con de-
creto 26 gennaio 1923 it tribu-
nale c.Vile di Alesundrin, con
decreto la febbraio 1923, ha or-
dinato.siano sanunte sommarle
giurate informazioni sul a pre-
sunta asse'nza di Rota Stefano•tl
Erasio. già residente in Lu Mon-
Perr to ed emigrato in America
nel 1410.

Alessandria, 16 febbraio 1923.
Il procura oe dei poveri
Avv. Gaspare Quarra.

4139 - A cretillo - Art 3513 C

AVVISO

Il notoro residente in Vico del
Gargano signor lie Petris Nicola
con R decreto del 4 febbraio
! 23 registreto alla Corte dei
con'1 a 22 detto mese ett anno
ven va dispensolo dall UfFcio di
notaro in seguito a sua do-
manda
Lucera, 6 marzo 1923.

Il prr sidente
G. V.11ani.

12543 - Gratuito.

ADOZIONE

La R. Corf e di appello di MI-
Inno. con doereto 6 marzo 1923,
registrato a Milano 11 12 marzo
1923, n. 51T Tol 59, ha fatto
lungo all'adorione di
Creolini Giuseppe di ignoti

nato a Novara il 3 marzo 189:
residente a Cascingo, da parte dei
coniugl :
Binachi Prrnce co Luigi dei

furono Angelo e tiertoni Ugela

nato il 6 giugno 1860 in Ca.ciago.
ivi domiciliati, e Maluati Maria
dei furono Michele e Vanetti Ca-
rolina nata a Masnago l'il ago-
sto 1863, comiciliata a Casciago.
Varese, 26 marzo 1923

Il p ocuratore
aw. Domenico Cartelletti.e

12502 -- A pagamento.

ADOZIONE

Con provved:mento della 16
set.lone della Corte di appello di
Napoli del 7-la marzo 1923. si ò
dichiarato farsi luogo ali ados.io-
ne di a arghe ita Lorenza Veleda
Zilmk da parte del gr. uff. þia-
riano Rispell, domiciliato in Na-
polL

Avv. Giulio RispolL
12584 - A pagamento.

(1* pubþ,iccione).
E>TRATTO

Con ricorso in data 30 dicem-
bre 1922, il sig. Francesco Pede
nelli, la di lui f gi:a Annunziata
Vedinelli nei N.peggioni ed il
s g. aw. Renato Galanti, quale
curatore specia.c della presunta
assente Erminta (de'ta Einimula)
Nardi del fu Pietro nei Ped nelli
tranno chiesto al tril unale di Fi-
renze che fossero emossi i prov-
vedimcati di cui all art. 23 Co-.
d'ce civile, nei confronti della
pre unta ass•n'e, all'effetto di
ottenero la legale dichiarazione
di assenza della sudd tla.
Con decreto 15 gennaio tW311

suddetto tr bunale.sentito il P. M.
(che ha acconsentito). ha ord:-
nato che siano assunte nforma-
vions ed eseguite le forma its di
che all'art. 23 Cod. civ.

avv. Carlo ponatL
12593 - A pagemento.

Tsimino Runneio, gerente Darro Perazy, direttore. (Tipogralla delle mantcItate.


